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"NON VOGLIAMO EQUIVOCI 


Le parole'%ette da S. M. il Re in ri- 
sposta alle Afelicitazioni del Parlamento a- 
vranno fatto probabilmente più profonda 
impressione all’ estero, ove la diplomazia 
si sarà affrettata di comunicarle, che non 
nell’ interno, ove meglio si afferra il senso 
di certe frasi. 

Anzichè interpretarle come ilpronostico 
di nuovi conflitti e di nuove guerre euro- 
pee, esse. non sono intese nell’ Italia che 
qual espressione genuina della sollecitudine 
del Re e del Governo per gli interessi mi- 
ditari, contro i quali sorge ora una falange 
di oppositori, che ricercano nelle condizioni 
deplorabili delle finanze un appoggio alle 
loro idee e proposte. 

Se codeste proposte ed idee avessero 
mai a-prevalere, non solo 1° esercito sa- 
webbe ridotto alle proporzioni d’un corpo 
«d’armata, ma verrebbe sconvolto, disfatto, 
annientato. Potreste riordinarlo, rifarlo, raf- 
forzarlo, avvezzarlo alla disciplina, alle fa- 
tiche, infonder in esso lo spirito,di corpo, 
quando gravi avvenimenti richiedessero di 
metterlo in armi, non fosse che per difen- 
dere la. neutralità dello Stato e. farla ri- 
spettare? Noi persistiamo nel credere che 
per |’ Italia si apre un’ èra di ‘pace e di 
lavoro; ma chi mai potrebbe guarentirci , 
nelle condizioni presenti dell'Europa, men- 
si VR fre le principali potenze vivono, alla gior- 
2,500 avendo f Data attendendo gli avvenimenti, che non 
ù __| siano per sorgere fra qualche anno delle 
76, da cent. 50 | gravi complicazioni? Se noi non abbiamo 
ora un nucleo di esercito ben ordinato, 
sarebbe assai diffici!e di acerescerio, quando 
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Registro: 74. necessità non ‘intendiamo la. nostra parte- 
curato per la Cipazione ad “ua guerra ; ma soltanto il 


* mantenimento della posizione militare che 
deve avere un grande Stato europeo, il 
quale ha degl’interessi proprii vicini e lon- 
tami da tutelare. » . 
Noî non possiamo fare alcuna distinzione 
fra le parole dette dal Re alle deputazioni 
del Parlamento ed il discorso della Corona 
e riguardar quelle come 1° espressione dei 
sentimenti personali del principe. e solo 
l’altro come il programma del Governo. 
Niente ci autorizza ad ammettere tale sot- 
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del Gabinetto. Questa è la prova più con- 


vincente, che le idee svolte dai Re sono 
quelle stesse del Ministero, e che il Re.ha 
parlato sotto la risponsabilità dell’ intero 
Gabinetto. Supporre una discrepanza fra 
l'opinione personale del Principe, in modo 
così solenne manifestata, ed il programma 
del Ministero, sarèbbe non che &ssurdo, 
contrario ad ogni principio di governo to- 
stituzionale. 

D'altronde non vediamo su di che possa 
fondarsi il supposto di tale discrepanza. 
Forse che il Ministero ha mai esternato 
delle intenzioni diverse da quelle. espresse 
dal Re?.Ha egli mai accennato di voler 
aderire alle più arrischiate proposte di ri- 
duzione eccessiva dell’ esercito ? Niuno po- 
trebbe affermarlo. Che il, Ministero sia 
convinto quanto noi dell'urgenza di. reci- 
dere le piante parassite. che tolgono alle 
altre la luce ed il sole, e di far tutte le 
economie possibili così nel bilancio del Mi- 
nistero della guerra come negli altri, noi 
vogliamo sperare; ma speriamo altresi ehe 
nè esso nè aleun altro’ Ministero sdrelibe 
mai per procedere a riduzioni che equi- 
varrebbero alla dissoluzione dell’ esercito e 
trarrebbero con sè delle conseguenze così 
gravi che non si potrebbero riparare pel 
corso dì parecchi anni, nè senza grandi 
sacrifici. 

Perchè il paese non sia tratto in in- 
ganno fa mestieri di ben definire i ter- 
mini della questione che si agita. Non bi+ 
sogna lasciar neppur un istante credere 
che vi abbia chi pretenda di tenerin armi 
un esercito di, 190 a 200 mila uomini. 
Almeno non vediamo chi sia del parere 
che si debba conservare siffatto esercito, 
nè abbiamo mai sentito alcuno sostenerlo. 
I più moderati convengono che l’esercito 
si abbia a ridurre fra” 140 e 150 mila uo- 
mini, esclusi i carabinieri, e che la spesa non 
superi i 135 o 140 milioni. Per uno Stato 
di.25 milioni di abitanti, non è una forza 
armata, nè una spesa che eccedano i bi- 
sogni della sicurezza interna e della preven- 
tiva difesa della quiete pubblica, o che su- 


perino le esigenze della istituzioni militari, 


della nazione. In altri tempi ciò si sa- 
rebbe chiamato completo disarmo. E ve- 
ramente la politica dell’Italia deve essere una 
politica di disarmo; ma una politica pre- 
vidente, ma una politica che nan sacri 
fichi irremissibilmente. 1’ avvenire al pre- 
sente; e molto meno l’uno e l’altro.insieme. 

La quistione adunque riguarda quasi e- 
sclusivamente i quadri. Ammesso che. l’e- 
sercito abbia ad esser rirtretto fra” 140 e 
450 mila. uomini , si ha da largheggiare 
nei congedi illimitati e mandar alle loro 
case quanti più uomini mai si possa, ov- 
vero ridurre di pianta fi quadri, improv- 
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visando una nuova organizzazione dell’e- 
sercito, mentre non sì è ancora radupata 
la Commissione nominata per istudiare tale 
questione? Quali. potrbbero essere le con- 
sèguenze politiche e morali di tale ridu- 
zione? Quali le economie che se ne ritrar- 
rebbero? 

L'argomento va considerato sotto questi 
varli aspetti, e sopratutto trattato con 
calma. Tutti siamo concordi nel domandar 
la riduzione dell’esercito ele più severe e- 
conomie. D'altronde è meglio farle oggi 
per elezione ; che domani per ineluttabile 
necessiti. Ma resta da interidersi intorno 
al modo ed ai limiti. 

Le parole del Re non suonano, secondo 
noi, che la disapprovazione de’ cambiamenti 
radicali ne quadri dell'esercito. È noto che 
atiche il Ministro della» guerra era con- 
trario a tali cambiamenti, e l’aver esso 
consentito a ritirare le sue, demissioni 
conferma jl significato da noi attribuito 
alle parole del principe costituziona'e. Che 


impegni assunti e annunzio di: prossime 
loite, noi non sappiamo che farci. Proba- 
bilmente questa è l'impressione che avranno 
all’estero; ma non tarderà a dileguarsi, 
perchè anche all’estero si. deve sapere che 
l’Italia ha troppo da occuparsi delle sue 
interne faccende, ed ha troppe piaghe da 
medicare, per poter pensare di gittarsi 
nelle avventure di una politica estera agi- 
tata e turbolenta. 
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CORRISPONDENZE ITALIANE 


Milauo, 8 gennaio. — Non a tutti noi le 
parole indirizzate dall'imperatore Napoleone al 
Corpo diplomatico sono parse insignificanti 
come qualche giornale le ha trovate. Nelle 
congratulazioni dirette dall'imperatore all’arci- 
vescovo di Parigi, come ad un prelato che so- 
stiene dappertutto colle parole e cogli atti i 
grandi principii della fede, della carità e della 
conciliazione, abbiamo scorto uno schiaffetto 
morale alla politica papale, che colle parole e 
cogli atti tende tutto all'opposto, a distruggere 
cioè i grandi principi di ‘quella fede,. carità e 
conciliazione che sono i cardini della religione 
di Cristo ed ai quali soltanto dovrebbero in- 


quelli che credono aver l’imperatore con ciò 
voluto lasciar capire al Papa che in Francia 
c'è anche una questione di chiesa gallicana e 
che sta in lui solo il risvegliarla. No, perchè 
Napoleone è troppo fino per destare simile 
vespaio a questi chiari di luna, e si ha ab- 


anche dei religiosi. Le parole da lui dirette 
all'arcivescovo furono per così direla polizza 
di ricevuta del discorso pronunciato dal Papa 
quando il generale Montebello si congedò da 
esso, fu la carta di visita da lui mandata al 
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Vaticano , invece della» visita personale, della 
propria consorte che il partito ultramontano 
della Curia riescì a mandar a vuoto, fu infine 
una lezione coi fiocchi a tutti quegli arrabbiati 
discepoli di Dupanloup, che da un po’ di 
tempo avevano alzato il diapason dei loro or- 
gani, credendo che il maestro di cappella si 
fosse addormentato. 

Mi è grato il constatarvi che tanto in città 
iuanto nei comuni della provincia’ non sono 
avvenuti disordini nè dimostrazioni, come te- 
mevansi, per l'aumento della tariffa dei ge- 
neri di dazio consumo. Solo a Codogno i pa- 
nattieri avevano minacciato chiudere i loro 
negozi ; ma non si sapeva spiegare il motivo 
di tale risoluzione, posciactiéy dato anche che 
questo fosse l'aumento del dazio detle farine, 
pare ché l'atrtignto avrebbe dovuto colpire i 
consumatori anzichè i fabbticatori del pane, 
essendo facoltativo a questi ultimi l'aumento 
del prezzo del pane in proporzione di quello 
toccato ‘alle farine. Del-restoysiala cosa come 
vuol ‘essere, sta il fatiò chié ta minacciata chiu- 
sura dei forni non ebbe Inogo; e ad impe- 
dirla contribuì forse non poco il contegno ri- 
soluto delle autorità locali, in ciò appoggiate 
dall'autorità superiore della provincia. Efuun 
bene, pel noto. aforismo, del principiis obsta, 
che trova quasi sempre la sua applicazione 
tanto in politica ché in, medicina: 

Il rialzo delle tariffe dei genetî di consumo 
non lia impedito per altro\.che si cioncasse 
come al solito sull'anno che spirava e sul 
nuovo che nasceva. 

L'ultima sera dell’anno le osterie rigurgi- 
tavano di liete brigate, le vie furono assor- 
date tutta notte da canti e suoni, e i caffè 
sempre aperti e popolati come în pieno mez- 
zogiorno. Non vi saprei poi dire il numero 
straordinario delle tortiglie e delle focaccie 
chie il primo d’anno furono smaltite dai forni 
dei pasticcieri e dai ventricoli dei miei con- 
cittadini. Un abbonato del. Dovere di Genova 
mi assicurava che ciò avveniva; perchè il po- 
vero popolo cercava di soffotare nei fumi 
del vino e nelle esalazioni dell'oca arrostila i 
dolori delle sue miserie, l'umiliazione del suo 
abbrutimento politico... « Sarà Benissimo, gli 
risposi, ma io che sono diurnista con due 
e seltantacinque al giorno, «on moglie e 
quattro figliuoli , invidio e mi auguro quel 
dolore, quella miseria e quell’ abbrutimento, 
per poter mangiare anch'io colla mia famiglia 
l’oca arrostita, e berne di quel buono invece 
di posca annacquata. » 

Avrete forse rimarcato voi pure il bizzarro 
incidente ‘che’ ebbe luogo in' una delle ulti- 
me sedute del nostro Consiglio ‘comunate. Un 
consigliere domandò degli schiarimenti su al- 
cuni fondi stanziati nel bilancio, del Comune 
per spese di culto esterno. Il sindaco rispose 
essere quelle spese per voti antichi, cioè di 
ceri a santi e di ciocolalta a preti, ma' che 
per altro si sarebbero potute radiare dal bi- 
lancio, qualora un consigliere ne avesse fatta 
proposta. Il credereste ?... neppur uno dei 
consiglieri è sorto,a proporre la cancellazione 
di quelle spese. la solita canzone. Tutti 
gridano contro la bottega, i pregiudizii, l’ido- 
latriaj ma quando si tratta di mettervi entro 
arditamente la mano riformatrice, tutti si ri- 
tirano paurosamente come lumache nel gu- 
scio. 

Ieri un cielo plumbeo ci prometteva una 
nevicata, di cui tanto abbisognano i pozzi 
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31 carbon? cd il diamante artificiale 


Il carbone è senza dubbio fra tutti i corpi 
semplici metalloidei il più utile ed anche, 
solto l’apetto dei fenomeni di aggregazione, 
il più interessante. Anche la geologia nei di- 
Versi depositi di carbone fra le viscere della 
terra trova fecondo argomento di indagini e 
di conclusioni. La scoperta fatta dagli Acca- 
demici del Cimento nell'anno 1694, che il dia- 
| mente abbruciava e dispariva per l’azione 
riscaldante di uno specchio ustorio fu. assai 
Drillante. Verso la fine del secolo decimo ot- 

è alcuni chimici illustri, ed in ispecie 
Phry Davy, provarono la sua identità di 

col carbone, per il semplicissimo 
che abbruciandolo in un dato volame 

lo converte, .tutio in gasse acido 


mante, già tentata e ritentata senza sensibile 
effeito da molti anni, Siccome poi il dia- 
mante non è che carbone quasi affatto puro, 
e tanto diversifica nelle sue fisiche proprietà 
da tutte le altre specie di carbone, non sarà 
disutile condurre .il lettore per una breve 
sintesi che possa mettergli soltocchio , senza 
gran, perdita di tempo; questo miracoloso 
polimorfismo. 

Incominciamo dall’ osservare che la, natura 
si servi del carbone in ogni suo genere di 
creazione, Vogliamo dire che lo introdusse 
come elemento necessario in tutti i vegetali, 
in tuiti gli animali, ed in moltissimi minerali. 
Il perpetuo e mirabile gioco della respira- 
zione animale e vegetale, l’azione dell’aria at- 
mosferica, quella della combustione ecc, ecc., 
tutti testificano il posto eminente che, occupa 
il carbone in tutto il creato. Trovandosi. esso, 
allo stato di acido carbonico, nell’ aria \e nel- 
l acqua, si può dire che si trovi do- 
vunque. i 

Del carbone ve ne ha di naturale e di ar- 
tificiale. Alla prima specie. appartengono il 
diamante, la grafite, antracite, il litantrace 0 
carbone fossile , la liglite e la torba, Alla se- 
conda il carbone di legna ed il carbone ani- 
male. L’ ordine con cui annoverammo i car- 
boni della prima specie, incominciando dalla 
rafite,, è quello stesso con cui si, trovano 
i nella matura, non già partendo dalle 
nfondità del suolo e venendo 
all'insù, poichè tutto si sconvolse, ma nell’or- 
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dine della loro età o formazione. L’ età del 
diamante è pure antica, ma definibile con 
minor certezza. 

È già noto come tutti quei carboni, sem- 
pre escluso il diamante, siano il prodotto di 
vegetali o di sostanze vegetali seppellite nelle 
diverse epoche, geologiche,, ossia della evolu- 
zione mondiale. Tutti sono combustibili, i più 
antichi, più scevri da sostanze straniere, più 

\ restii allo accendersi, ma nello stesso tempo 
più calorifici, Gli ultimi avrebbero proprietà 
inverse, e la torba si assomiglia affatto alle 
minute legne ed è tutta imbrattata di terra 
che, ne aumenta le ceneri. Il diamante, come 
è chiaro, non fa parte dei combustibili per la 
sua rarità ; ‘e similmente dicasi della gralite, 
che, si presta sotto, 1 nome più comune, di 
piombaggine alla fabbricazione delle matite, 

In quanto rai due, carboni artificiali è assai 
ricco di specie e varietà il vegetale; l’animale, 
detto anche nero, d’avorio, non offre, che una 
sola specie, che, ricavasi. dalla distillazione 
delle ossa degli animali superiori, e partico- 
larmente dei quadrupedi. Esso è il più im- 
puro di tutti i carboni, perchè è pregno di 
fosfato calcare che colla nutrizione  dell’ani- 
male depositasi poco a poco nel tessuto con- 
netlivo delle ossa e serve ad indurirle, Ve- 
dremo. poi i preziosi uffici che questo car- 
bone rende, alla tecnologia. 3 
. Il carbone, vegetale è il 


più noto di tutti 
e ricchissimo di varietà. Ognun conosce il, 
carbone forte ,. il carbone dolce e le minute ' 


carbonigie; tutti provengono dalla distillazione 
del legno forte, ceme la quercia ed il faggio, 
o del dolce come il pioppo e la betula. Una 
particolare specie di carbone vegetale è quella 
che chiamasi nero fumo. Proviche dalla im- 
perfetta combustione , 0, combustione affami- 
cata delle sostanze resinose; che sono idro- 
carburi. È 

Nulla dicemmo e nulla è a dirsi sulla pre- 
parazione dei carboni naturali che tutti pos- 
sono dirsi fossili. Fu il tempo per le azioni 
chimiche in concorso delle meccaniche ed 
altre minori che elaborò tutte quelle specie 
di carboni dalla grafite alla torba, compresovi 
il diamante. Tocca all’arte della ingegneria 
mineralogica farne l'estrazione , là dove con- 
venga e nei modi che più convengano. 
© Al contrario tocca all'arte ricavar tutti gli 
altri. E qui non sarebbe mai troppo lunga la 
predica che raccomandasse metodi più ra- 
zionali e maggiore economia di preparazione. 
Per non parlare che del più comune, il car- 
bone di legno, esso si prepara nel nostri 
paesi ancora quasi generalmente col metodo 
primitivo, quello delle carbonaie dei monta- 
nari. Sono cataste ti legna ricoperte di terra, 
ed a cui si dà fuoco nel centro in basso. 
Conciò il calorico che si sviluppa dalla parte 
di combustibile che abbrucia serve a decom- 
porre ossia a distillure il rimanente della ca- 
tasta, in gran parte sottratta dall'azione del- 
l’aria. Lo dicemmo metodo primitivo, cioè im- 
perfetto e diseconomico, perchè con esso va 
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e le seminagioni. Oggi invece la Provvidenza 
ci ha favoriti d'un sole di marzo. Quando 
poi in marzo avremo bisogno del sole per 
le messi e Ja foglia del gelso; verrà giù 
ac qua a catinelle... fo non sono ateo, ma Vor- 
rei che Don Margotti mi spiègasse questa co- 
stante ed avversa diversiorie' del difo. 


me 


Napoli, 2 gennaio, : - Comincierò col dirvi 
che la risposta del Re .alla deputazione del 
Senato ha fatto qui un buonissimo effetto. Le 
sue parole riguardo all’ esercito non potevano 
essere nè più opportune alla circostanza, nè 
piene, di maggior senno. La smania di eco- 
nomie a qualunque costo che ora invade una 
parte della nazione e sopratutto sulle catego- 
rie della guerra e della marina ha bisogno 
di esser un poco infrenata ed illuminata onde 
alle volte non si abbia poscia a spendere il 
doppio di quello che si è voluto economiz- 
zare col disorganizzare tutti i servizi. Un'eco- 
nomia in armonia coi bisogni del paese, di 
avere un ben ordinato esercito, si faccia pure 
e questo va hene, ma il pretendere di s sti- 
tuire alle disciplinate file di soldati agguerriti e 
bene istruiti, Guardie nazionali anche mobili, 
mi pare cosa un poco poetica e Ron del tutto 
attuale. Quindi, prese sotto tale aspetto le pa- 
role di Vittorio Emanuele non potevano man- 
care di produrre, come produssero, una pro- 
fondo sensazione, rinfrancando coloro che te- 
mevand ton si volesse, per troppa condiscen- 
denza alle grida di un parlito che ora st am- 
monta dalla bandiera  &2m0mia per coprire 
quella sotto i cui ordini ha, sempre in 
tuta; distruggere ed intaccare la. soliasta di 
quell’esercito che fu e sarà sempre if più 
saldo appoggio della nazionale indipendenza. 
Vittorio Emanveté ha in tal modo acqui” 
stato un nuovo diritto atla riconoscenza della 
nazione, evitandole forse giorni di laerimo 
e di dolori. PI 

I più non sanno che 200,000 uomini sulla 
carta, rappresentano a mala pena 430 a 140 
mila soldati effettivi. e che le compagnie 0 
squadroni di 400 uomini si riducono, ordina» 
riamente a 60 0d al marini a 70 sol 
dati in servizio attivo. Ora 400 sila vomini 
sulla carta cosa vi darebbero ? Settantamila 
al più in servizio ,, cifra suvliciente agli Stati. 
Uniti, in Inghilterra 0 dove la nazione nulla 
ha da temere all’estero e nell’i.uterno, ma qui - 
in Italia le cose si trovano in m%a situazione » 
ben: diversa. Andate nelle montag.te di Mon-- 
tecassinò, di Rocca+Monfitr e delli®. Calabrie» 
e poi mi saprete dire se la situazi one del- 
l'interno sia così color di rosa come alconi 
se la dipingono. Non vi parlo della Sicitia 
perchè laggiù trovate un terreno anch. ® più 
difficile del nostro. A tutto.ciò bisogna da te ib 
peso che gli conviene e non passarvi s0, Va 
leggermente per amor di fare dell’opposizio1 iI 
o per spirito di parte. 

Il generale Cugia ‘ha ragione di non voler* 
sottoscrivere alla disorganizzazione dell’eser-- 
cito e questo è operare da intelligente e co= 
raggioso patriota. * 

Ieri fu un giorno, destinato alle visite ed 
ai ricevimenti ufficiali. Alla prefettura ve ne 
furono a dovizia e sino ad ora tarda della, 
sera. 

Cosa ne dite dei discorsi del Papa? Le pa 
ole di S. Santità hanno fatto sorridere di 
ompiacenza coloro. che non credettero mai 
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abbruciata più legna che non occorra. Di più, 
va perduto tutto il così detto fumo che è 
zeppo di carburi d’idrogeno 0 gasse ilumi- 
nante, prezioso come ognun sa. Bisogna adot- 
fave i metodi moderni, cioè una vera distil- 
lazione del legno în vasi chiusi di rame o di 
ferraccia, con che si approfitta anche'del gasse 
illuminante facendolo abbruciare sotto del vaso 
distillatorio. Si predica sempre contro lo spreco 
del combustibile e si continua a sprecarlo 
con danno proprio ed altrui. Lo dicemîno in 
tante oècasioni : le nostre. selve , e» special- 
mente quelle dell’ Appennino fanno proprio 
pietà nel vederle così schiomate e deserte, 
Il Ministero di agricoltura ‘e commercio do- 
vrebbe oécuparsi con più energia e con uo- 
mini sapienti nel rimboscamento della penî- 
sola. Ad ogni modo, anche una più economica 
preparazione del carbone di legna riuscirebbe 
di grande vantaggio. È 

Parlar degli usi dei diversi carboni è come 
navigar nell'oceano. Diremo soltanto : che il 
carbone fossile 0 -litantrace è il più utile fra 
i naturali Sia per alimentare forni e fucine, 
sia per il gasse della illuminazione: che il 
diamante è il più prezioso per le note pro- 
prietà, sù cui ritorneremo più sotto: che il 
carbone comune; forte e dolce, è eg ente 
prezioso per forni e fucine è più di tutto per È 
fornelli ed ‘altri usi domestici, ma è fi'op 
caro: che il vero fimo e più ancora il ni 
animale ottenuto’ dalle ossa o ddl sangue ser- 
! vono a disinfettare ed a decolorare, Prendi del 
È DATI 


pese 
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) alla efficacia di un tentativo di accordì con 
| Roma. Capisco che in oggi sembrano forse 


\ di avere più ragione essi che. noi, ma pure, 


| scusate îl mio ottimismo, io dopo tutto e mal- 


il 
' 


grado le nervosità di Pio IX e dei suoi con- 
siglieri, credo che la situazione ‘in. Vaticano 
sia non del tutto cangiata in nostro sfavore. 
Credo che si fa più rumore che altro. Da o- 
gmi parte il Santo Padre sì trova circondato 
da partigiani per le trattative, e il commen- 
datore Tonello, se non vado errato, ha dovuto 
m questi giorni appunto esserne alla prova. 


—— e» DID È Gr 


Noi speriamo che la quistione fra l'on. 
Matteucci ed il Ministero della pubblica istru- 
zione intorno ai sussidi distribuiti. nel 1862 
per l'istruzione primaria sia questa volta per 
finire. Il cav. Garneri ci prega di pubblicare : 

4° Che l'allegato 8° accennato nella lettera 
del senatore Matteucci e nella. nostra nota di 
ieri non può essere uscito dall'ufficio di con- 
tabilità del Ministero; 

20 Che i sussidi pagati a tutto il 34 dicem- 
bre 1862 sommavano appenà a L. 228,703 16; 

30 Che il pagamento della restante somma, 
meno per L. 36,293 70, che caddero in eco- 
nomia, si trascinò quindi pei 9 mesi del 1863 
in cui si tenne aperto l'esercizio 1882; il 
che conferma le assérzioni del ministro Berti, 
intorno alle difficoltà, che presentava finora 
la distribuzione dei sussidi al benefico scopo, 
per cui erano contessi dal Parlamento. 

La quistione adunque ci pare risolta. È 
vero che 1862 fu distribuita la somma indi- 
cata dall’ on. ministro della pubblica istruzione, 
ma è pur vero che nei primi 9 mesi del 
1863 fu distribuito il resto. Quando si parla 
di bilanci bisogna distinguere l'anno solare di 
42 mesi, dall'anno finanziario che è di mesi 24. 
Con ciò speriamo che sì l'on. Matteucci che il 
sig. Garneri avranno posto fine ad una disputa, 


tegorie possono offrire. dispareri. e discussioni. 


anche di due mesi, alcuue altre compiere in 
venti giorni;ì loro lavori. 5 

La condizione poi che obbliga il giurato, per- 
sona speciale, a fungere dalvecmmssario, inca” 
rico dì rappresentanza, e dî formalità, pourobbe 
escludere gli uomini più compétenti, ed avrebbe 
l'inconveniente; che, scorsi, i due mesi,..lafsua 
sezione rimarrebbe senza rapiri h Sé 

Finalmente. il giurato, quale jv'eSere, in 
quest ordine. sommario d'idee, pu mo 
allargare le proprie cognizioni In seno al giurì 
internazionale, al contatto d' uomini speciali d'al- 
tre nazioni piùavanzate di noi; ma piuttosto 
che farsi pianta parassita e forse di numero, devo 
infundere: egli stesso al giurì qualche cosa più 
in la d'una sterile fraseologia, onde far cono- 
$cere che anche l'Italia comincia fa battere il 
ferrèno pratico; Quante volte nel progresso in- 
dustriule uma ‘nuda; osservazione di fatto, valse 
più assai d'interi volumi! Che se. il rapporto fi 
nale di questo giurato; che è pur giusto affidare al 
inedesimo, non potesse riuscire solenne, ma sol- 
tanto ulile, in quel dato ramo d'industria, al- 
È italia, l‘Italia industriale saprà perdonare le for- 
ine, quando il fondo rimanga buono. 

La rimunerazione io la vorréi facoltativa: Non 
fuftî è giurati: di questo. genere potrebbero  di- 
spensarsi d’approfittare di. un limitato, compenso, 
inaJa pluralità (che probabilmente concorrerebbe 
ègualmente a. Parigi), potrebbe pensare che le 
fostre finanze non ci permettono tanto lusso. 

Eccole, sig. direttore, le mie idée sul program- 
ma dei nostri giurati a Parigi. Nemico dei mo- 
nopoli, anche di quello dei titoli e della scienza, 
mi guardi il Cielo da men rette interpretazioni 
sulle intenzioni della Commissione Reale. La scelta 
che Ja medesima è per fare dei giurati corri 
spouderà certamente allo scopo che si è prefisso 
in sì solenne occasione, l’ incoraggiamento, cioè, 
è la ricompensa ai coraggiosi antesignani della 
industria nazionale che concorrono a Parigi, lo 
studio e l'analisi del progresso. delle altre na- 
zioni più avanzate di poi, perchè ci serva di 
esempio, e l’iadicazione pratica di quanto dob- 
biamo «fare. per raggiungerle, onde fondare, a 
fatti e. non.a parole, elementi durabili alla futura 
prosperità economica dell’ Italia. 


la quale deve aver poco solleticata la curio- 
sità de’ lettori. 

—_____t FIDI ee 

L'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI PARIGI 

Egregio signor Direttore, 

Nel di lei giornale 30 dicembre p. p. ho letto 
un avviso della (‘ommissione Reale per la Espo- 
sizione di Parigi 1867, dove sono stabiliti quat- 
tro punti di massima circa le funzioni dei giu 
rati, da nominarsi dalla medesima; ma si è 0m- 
messo un 5° puuto parimenti adottato nella se- 
duta della Commissione Reale del 48 dicembre 
P. p., di stabilire, cioè, un compenso di L. 2000 
a cadun giurato, oltre l’indennita di viaggio, Ma 
forse questa non è che una proposta, che al 
pubblico non importa conoscere. 7 

Nella penuria d' industriali cospicui e d'uomin 
pratici (che non conviene però esagerarsi) in cui 
versa l'Italia, la numerosa. Commissione Reale, 
meno rarissime eccezioni, ha dovuto costituirsi 
d'uomini eminenti per posizione»socia!e, e per 
ana scientifica, e contiene certamente persone 
nsigni per studi,“che. potranno, anche dimorare 
due mesi almeno a Parigi, funzionare da com. 
missari speciali, e compilare infine un rapporto 
solenne in un anno. Ma quanto al rendersi au- 
Worevoli per conoscenze speciali, conviene riflet- 
tere che l'uffizio di giurato è ? uffizio di perito 
e'che alla Esposizione di Parigi si troveranno 
dla giudicare le cose nostre nel loro valore. in- 
thinseco, pratico e relativo al valore di cose si- 
imili presso le altre nazioni, e che da questo cri- 
terio procede il giudizio delle ric.mpense agli 
esponenti. Oltre alle belle arti, oltre alcuni grandi 
prìncipii scientifici in linea di progresso indu- 
Striale e civile, ed in linea di pubblica economia 
(argomenti anche questi la cui'utilità deve risol 
versi praticamente) ci saranno da giudicare le 
materie prime nella loro migliore, produzione, e 
nella loro più utile applicazione, le macchine 
pe'‘oro diversi usi ed effeiti, armi, mobili, stoviglie, 
tessuti d'ogui geuere, oggetti di lusso e varie 
altre cose palpabili. + 

Non è nemmeno necessario imporre ai giu- 
rati la dimora di due mesi a Parigi. Quando 1l 
giurì internazionale, di ‘una data' categoria, riu- 
nito, ha compiuto la serie delle sue' visite, isti- 
tuiti i rapporti, motivate e definite le ricompense, 
il compito del giurato è terminato, Alcune ca- 
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vino o dell’aceto rosso.e dopo avervi aggiunto 
un po di nero animale fa bollire il liquido per 
qualche minuto, filtra e lo avrai dissaporato e 
decolorato. Il nero animale, contenendo il fo- 
sfato di calce che per l'acido solforico che vi 
si aggiunga produce -del gesso, serve-a far lu- 
vii e pagine di diverse specie. H nero fumo 

i entra come primo ingrediente negli in- 
chiostri da stampa e da acquerelli. Hai iii 
putrefazione ? Getta nella cisterna qualche chi- 
logrammo di nero fumo e meglio ancora. di 
nero animale, e in pochi giorni. l'avrai risa- 
nata e potabile, 

"Dulte queste proprietà. assorbenti e. disin- 
feltanti che possiede il carbone, pera 
sua porosità. In causa di. questa esso tende 
sempre a diventar umido assorbendo vapore, 
Specialmente conservandolo in luoghi ‘poco 
asciutti; una tale proprietà conduce non di 
raro il venditore poco coscienzioso ad abu- 
"Ora è tnpo i i 

Ora è tempo di esaminare la. porosità o 
ditemo piuttosto , .il modo di A 
molecare del carbone comune in, paragone 
di quella del diamante, giacchè da questo 
solo dipende la maravigliosa diversità delle 
loro proprietà ‘fisiche. A carbone comune è 
«tutto zeppo di porosità, le quali a forza di 
ingrandire divengono meati-o sinuosità visi- 
HA, a è anche esso un corpo po- 
m9so, giacché tulti lo sono; ma le sue poro- 
sità sono sì picciole. da ridursi puramente a 


distanze atomiche, e però invisivili ed im- 
permerdil dai fluidi, almeno coi eomuni ! 


30 dicerhbre. : 
Un esponente a Parigi. 


—__—_diezeto———_——————P—- 


SOCCORSI AI VOLONTARI FERITI . 
E ALLE LORO FAMIGLIE 


La Commissione per la Cassa, di soccorso 
ai volontari feriti. e loro famiglie bisognose 
ha pubblicato, il resoconto semestrale, della 
gestione amministrativa della Cassa stessa, > 

Il pensiero di costituire una Cassa perma- 
nente di soccorsi ai volontari. feriti e loro 
famiglie bisognose è sorto sullo scercio del 
mese di agosto. 

La Commissione nominata a tal uopo nel 
render conto del suo operato fa. capo dal 
giorno in cui per ordine del generale Gari- 
baldi fu. pubblicato l'atto costitutivo. della 
Cassa. 

Le offerte ricevute dal principio della cam» 
pagna a tutto dicembre 1866 ascendono a 
lire 62,888 56. 

Le spese anteriori all'istituzione della Cassa 


sono di live 14,635, delle' quali 2,000 in soc- | 


corsi. 

Le spese posteriori all'istituzione della Cassa 
sono di lire 36,75 90, delle quali 2,460. per 
soccorsi. 

In cassa al 4,0.gennaio 4867 lire 14,804 66, 

Così prosegue quindi la relazione: 


La Cassa di soccorso adunque intraprende il 
suo esercizio del 1867 con un capitale ellettivo 
di I. 46,631 66, costituito: 

1. Detle L. 23,980 impiegate il 3 ottobre in 
rendita pubblica; 

2. Delle L. 40,000. versate il 47 dicembre alla 
Tesoreria centrale di Firenze per acquisto d'un 
buono del Tesoro; 

3. Delle L. t,2u0 rappresentate approssimati- 
vamente dalla cartella Borotis al corso attuali; 

4, Delle L. t1,501 66 eststenti‘in cassa. 

Vale a dire con una rendita ‘approssimativa 
di lite quattromila, valutata sull'impiego totale 
dell’anzidetta somma in fondi pubblici 

Gon lire quatiromila la Commissione non po- 
trebbe distribuire nel 1867, che duecento sus- 
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sidi di lire venti; ben meschino sollievo atante 
è în grau parte irreparabili sventure. Basti dire 
che i sussidii distribuiti soltanto dal giorno del 
l'istituzione della Cassa al 34 dicembre ‘occano 
Commissione , se ha un 
fimprovero a farsi, non è certamente! quello, di 
ere stata troppo. corsiva, SÙ». A 
E SPog non Dr perire nella miseria ì gloriosi 
avanzi della campagna del Tirolo, per non ri- 
spondere con crudeli ripulse alle numeroso © 
ognior crestenti domande di chi non oserebbe 
implorare altronde quel soccorso che accetta în 
segreto dalla Commissione dispensiera della be 
neficenza nazionale, sarà dunque giocoforza con 
sumare il capitale ed esaurire in pochi anni la 
cassa che Garibaldi intese stabilire come fondo 
perpetuo d’ assicurazione. a pro. di quelli tra 
suoi commilitoni che spargendo il sangue sulle 
tupi del Tirolo, divennere impotenti al lavoro. 
Soceorra la carità cittadina a prevenire tanta 
jattura. (R: 
Noi sottoscritti facciamo appello a tuti i fa 
toltosi, e segnatamente ai Municipi, ai” Consigli 
provinciali, ai Comitati di soccorso disseminati 
nelle varie provincie. Ign» 
Ad ognuno. potremmo. additare esempi d'i- 
fiziativa quanto spontanea tinto generosa : chè 
splendidi ce li fornisce la liberalità di Comitati, 
di Municipii e filantropi italiani e stranieri; ma 
per ciò fare, dovremmo ripetere T elenco delle 
offerte. Noi riteniamo d'altronde che più della 
gara d' emulazione sìa potente stimolo la carità 
di patria in nome della quale ci rivolgiamo agli 
italiani tutti indistintamente in questa propizia 
oceasione del capo d'anno. i 
Date un obolo alle centinaia di sventurati va- 
ganti per le vostre cento città senza: tetto, senza 
pane, senz'altro indumente per ripararsi dal 
freddo che un cencio di camicia rossa, privi di 
lavoro, sfiniti da mesi e mesi dai patimenti. 
Agli .ex-volontari, da cui da come commilitoni 
i poveri feriti sono in diritto di attendere un fra 
ternò aiuto; rivolge particolare ed eloquente in- 
vito. Tale alla cui voce essi non sono stati mai 
sardi. 
Ecco le sue parole: 
e Ai volontari italiani 
« Sempre volenti a qualunque proposta 
generosa, a voi — fo appello oggi per le 
famiglie dei perduti compagni — e per i 
mutilati nostri. 
« Goloro che ponno — con un obolo alla 
cassa di soccorso (di cui è presidente il 
benemerito generale Nicola Fabrizi) faranno 
opera sacra. 


P 
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« Firmato G. Garibaldi. » 


A noi basti soggiungere che, dando anche sol- 
tanto un franco ciascuno, se tutti rispondessero, 
entrerebbero in cassa ben 30,000 lire. La gene. 
rosa oblazione del caporale. Carlo Bono, della 
Commissione di sussidio, e quelle della maggior 
parte degli ufficiali sanitari cisono arra' che non 
indarno il generale e la Commissione avranno 
fatto assegnamento sulla liberalità dei volontari. 

Ci soccorra infine, coll’appoggio della pubbli- 
cità e della .sua influenza, la stampa quotidiana 
d'ogni colore, e non potrà fallire lo scopo uma- 
nitario cui mira. 

Firenze, 4.0 gennnaio 1866. 
La Commissione : 
Firmati all'originale: N. Fabrizi. 
» E. Cipriani. 
A. Bertani. 
P. Ripari. 
L Miceli, 
B. Cairoli. 
T, Riboli. 
A. Bottero, segretario. 

P.$, Per norma dei signori oblatori e dei pe- 
tenti si fa noto: 

a) Uhe l'ufficio della Commissione ha sede in 
Firenze, via della Ninna, N. 4, piano 1.0; 

b) Che essa tiene un’adunanza ogni settimana 
per deliberare sui ricorsi pervenutile ; 

€) Che i ricorrenti devono nella domanda in- 
dicarela loro professione, la patria, il reggimento, 
la Compagnia cui appartenevano ed il. combatti- 
mento in cni rimasero feriti, e unirvi: 

1, Certificato di poverta rilaserato dal sindaco ; 

2. Fede medica, dalla quale risulti della joro 
3 gna al lavoto e dell'attuale stato della fe- 

cità, 

d) Che le offerte e le petizioni si devono di- 
rigere all'on. deputato Nicola Fabrizi, presidente 


Scrivono da Gion È 
che il cholera” ci È 
25. vittime quotidia ‘e che il 

Li pamenta RIA 


Scrivono alla Gazzetta Ticinese -del 2 da, 
Berna, che circa alla quistione del vescovado 
ticinese, il Consiglio federale ha risolto di 
autorizzare il Governo del. Ticino a vendere 


prima vi furono 27 casi @ 1 


i poderi 10 i itenendo i 
di poderi della mensa vescovile, riter | 
i di “che ît ricavò rimanga conservato intatto si 


‘come fondo diocesano, e non ne siano Dre” 
giudicati i diritti di Poschiavo © di Brusio. 
Esso ha incaricato il ministro ‘ signor Pioda 
ad'’entrare in negoziati coi già designati de, 
legati italiani sui punti che furono riservati. 
In terzo luogo, circa alla divisione dei beni 
diocesani fra il Ticino ed i Grigioni , ha in- 
dirizzato un invito a questi Cantoni, perchè 
| nominino:-per..la. fino. di-gennaio dei deputali, , 
che, sotto la presidenza di un delegato fede- 
rale, addivengano su di essa ad un accordo. 


è 0 —_ 


NOTIZIE ESTERE 


tiene: i 
Una lettera autografa indirizzata dall'impe- 


guerra, della quale ecco il testo: 
 « Approvo il progetto a Me sottoposto di 
una legge sull’esercito , in tutte le sue parti. 
Mi trovo però indotto, dopo udito il Mio Con- 
siglio dei ministri, di riservare al medesimo 
la trattazione costituzionale. — — } 

« Però, nell’urgente necessità ' d’aumentare 
la forza armata del: Mio impero, permetto che 
l'ordinanza presentatami, relativamente ad al- 
cuni cambiamenti alla legge sul'ceompletamento 
dell’armata del :29 settembre 4 venga po- 
sta in attività. Ho 

« La autorizzo a pubblicare l’unito di Lei 
rapporto, come pure il progetto di legge sul- 
l’esercito e sul generale contingente militare. 

« Vienna, 28 dicembre 1866. 
« Francesco Giuseppe m. pi » 

2. Un'ordinanza imperiale del 28 dicem- 
bre 1866, concernente alcune modificazioni 
dà introdurre nella legge del 29 dicembre 1858, 
destinata a compiere l’esercito. Eccone le prin- 
cipali disposizioni : 

a) La statura richiesta d’or innanzi è fissata 
a 59 pollici di Vienna ; 

b) L'età per l'arruolamento è diminuita di 
tre anni; 

c) Tutti i coscritti della 2.a e 3.a classe che 
saranno stati trovati validi pel servizio mili- 
tare dovranno essere incorporati nell'esercito; 

d) La durata del servizio è ridotta a sei 
anni per l’esercito di linea ed a sei per la 
riserva, dei quali, tre anni formeranno la prima 
riserva, ed i tre ultimi la seconda risevra. 

e) Le restrizioni relative ai permessi di 
Viaggio si applicheranno pure alla terza cate- 
goria d’età ; 

f) Il divieto di matrimonio è esteso agli 
uomini che non hanno ancora oltrepassata la 
terza categoria d’età; 

g) Notevoli vantaggi sono concessi ai gio- 
vani che, avendo terminato con successo i 
loro studi negli stabilimenti superiori d’istru- 
zione. pubblica, entreranno yolontariamente 
nell'esercito. Per essi la durata del servizio in 
tempo di pace non sarà che di un anno, ® 
si terrà conto di loro nelle nomine degli uf- 
ficiali della riserva; 

‘. h) Le esenzioni dal servizio militare, con- 
cesse fino ad ora, sono soppresse ; 

1) L’esonero per mezzo di una tassa non 
sarà più permesso. Chiunque avrà soddisfatto 
ai suoi doveri militari durante gli anni pre- 
scritti sarà ammesso a surrogare il proprio 
{ratello, o nel caso im cui questi fosse già nel- 
Vesercito, a terminare per lui la ferma; 

k) Grandi riforme verranno introdotte nel 
Codice penale militare, e le pene corporali 
non verranno mantenute che pei reati infa- 
manti. 

3. Il progetto di legge per la difesa del 
paese. Esso avrà forza per tutto l'impero, ec- 
cettuati i confini militari. 

4. Un progetto di legge per l'armamento 
generale, valido per tutte le provincie della 
monarchia austriaca, eccettuati il Tirolo, il Vo- 
ralberg e î confini militari. 

Si legge nei giornali di Vienna del 31 di- 
cembre: 

« La Dieta di Zagabria votò una protesta 
contro qualunque introduzione unilaterale d'un 


AI Corriere dell'Emilia” di Bologna del 3 
scrivono dalla Svizzera: È 

I celebre generale prussiano Molte è qui 
in Isvizzera, a Glyon mel: centro montuoso 
del cantone. di Vaud. Dicono sia venuto per 
riposarsi «elle fatiche della guerra, ma in- 
tinto ha seco tutto il suo stato maggiore, Ve- 
stito alla borghese , è attendono ‘indefessa- 
mente a studi e rilievi topografici. 

Il Consiglio federale ne fu avvertito dal 
Governo francese ; îl quale si è insospettito 
nel sapere che i prussiani studiavano dili- 
gentemente tutti i passaggi della catena del 
Giura, e che avevano studiato pure i' pas- 
saggi del Reno per entrare in Isvizzera. Pare 
che Moltke con i:suoi volesse pure. rilevare 
fotograficamente la fortezza svizzera di Lu- 
zinstag, che è sul confine verso il Tirolo; 
ma le autorità del paese si opposero , forse 
dopo che erano state messe in su l'allarme 
dal Governo francese. 


__ —s-G-49ee—-_—-3G 


Nel Giornale di Sicilia di Palermo del, 29 
dicembre si legge: 

Presi gli opportuni concerti fra il procura 
tore del Re ed il prefetto della provincia, fu 
disposta un'inchiesta nelle carceri giudiziarie 
di questa città, che ‘venne eseguita da un 
consigliere di prefettura all’ uopo delegato è 
da uno dei procuratori sostituiti del Re. 

In seguito ai risultati. di tale inchiesta, .@ 
dietro i rapporti del prefetto, il Ministero 
dell'interno ha disposto che fossero. denun- 
ciati al fisco taluni fatti*giudicati criminosi, 
commessi dagl impiegati carcerarii ed agenti 
di custodia, ed ba dichiarato sospesi dall’e- 
sercizio delle loro funzioni il vice direttore, 
il capo guardiano, il sotto capo Borgogna e 12 
guardiani, 

La prefettura ha già dato le necessarie au- 
torizzazioni perchè il Consiglio comunale pro- 
ceda alla nomina dei membri elettivi della 
Commissione visitatrice carceraria. 


—__reweTe==_TT_—_—_—— 
NOTIZIE SANITARIE 


— ll Pungolo di Milano del 4 corrente 
scrive che anche il comune di Rescaldina, 
circondario di Gallarate, fu in questi giorni 
colpito dal tifo contagioso. Una intiera fami- 
glia ne fu colpita per modo che due persone 
di essa ne morirono in breve intervallo di 
tempo, senonchè mercè le assidue cure pre- 
state dal bravo medico chirurgo condotto 
signor Canale dottor Gaetano e la coopera- 
zione dell'ottimo sindaco di quel luogo, che 
aderì in tutto alle misure sanitarie opportu- 
namentè suggerite da quel distinto medico , 
il male si circoscrisse per ora a quella sola 
famiglia, e si ha speranza che non debba e- 
stendersi. 

Dal Commercio Orientale di Costantinopoli + 
del 22 e del 25 dicembre togliamo le seguenti 
notizie : 


della Commissione, o all'on. deputato professore 
Emilio Cipriani, vice presidente. 


——__sem—__ 


EE ZI RA SE ANO TT 


mezzi. Queste due così diverse sorta di po- 
rosità fra il carbone comune ed il diamante 
significano, che in questo ultimo, gli atomi 
ebbero campo .da ravvicinarsi regolarmente 
gli uni agli altri in tutta la massa, mentre 
negli. altri carboni, specialmente per mancanza 
di. tempo e di quiete, sijprecipitarono gli uni 
sugli. altri formando successivamente aggre- 
gati di aggregati. Nel primo caso si. ha un 
corpo duro, anzi durissimo, trasparente, splen- 
dente.;. molto rifrangente , ecc.; nel secondo 
un.corpo opaco, nero,  bucherato, fragile, ecc. 

Era ben naturale. che non-appena si disco- 
perse l'identità chimica del carbone col dia- 
mante si avesse, a tentare la produzione ar- 
tificiale .di questo. È anzi a dire che se il 
presente secolo non fosse, in fatto di scienze, 
assai più positivo dell’antichità, vi sarebbe. ai 
nostri giorni questa nuova pietra filosofale da 
discoprire, forse a grave danno dei più ani- 
mosi,e fantastici operatori. Certo che il pro- 
blema, è. seducente, ed anche, fino ad un 
certo. punto, più che ragionevole ne è la ri- 
cerca appoggiata alla scienza vera. Tuttavia 
meditando ben bene alle diverse circostanze 
che una volla specialmente presiedevano al 
grande laboratorio «della natura + ed a quelle 
tutte proprie dei laboratori: nostri, si comincia 
quasi a, disperare dell'intento. La natura ha 
Frodo il diamante altraverso .i lunghi se- 
coli e con un'azione lenta, non alterata, non 
disturbata da qualsiasi causa estranea. Nei 
Nostri laboratori tulto si. fa a precipizio in 
paragone dei secoli; non vi ha quiete vera, 


| ma tutto oscilla, pavimenti e muraglie, e fi- 


ente la distribuzione ed anche la natura 
delle sostanze che si impiegano non sì pos- 
sono dire assolutamente costanti. Per questo, 
anche conoscendo ‘senza. eccezione la natura 
del diamante, è a credersi che se non. sia 
impossibile all'uomo di fabbricarlo , sia certo 
più che arduo e difficile. 

Non potendosi fondere il car. one e lasciarlo 
poi cristallizzare per ottenere ‘un diamante; 
come un cristallo qualunque da corpo fiisò, 
sì pensò a servirsi delle sue combinazioni. Il 
solfàro di carbonio, che é un liquido senza 
colore, mobilissimo, trasparente, fotmò già' da 
tempo soggetto di tentativi, ponendolo în con- 
dizioni di perdere poco a poco il solfo e così 
dare luogo alla cristallizzazione del carbonio; 

Anche la ferraccia, che è ferro combinato 
a qualche centesimo di carbone, fu intravve- 
duta come mezzo di produrre diamanti. Essa 
sì fonde intorno a novecento gradi, 6 con 
essa, per conseguenza , anche il ‘carbonio, il 
quale, durante il raffreldamento, condotto în 
converliente modo, o per la sottrazione del 
ferro con un qualche reagente, potrebbe con- 
gregarsi in ‘diamante. Fino ad ora, con tali 
metodi, non sî potè ottenere diamanti (ma 
A polvere di carbone dell'ordinario sub co- 
lore. 

ecentemente il signor Chancourtois emise 
delle muove vedute sulla formazione del dia- 
mante, attribuendone Vorigine ‘ad emanazioni 
idrocarburate, inquela stessa guisa che il 


Solto deriva da emanazioni #drosolforate. È 


I dello stesso autore ‘intorno al carbone, go- 


regolamento elettorale, per parte del presente 
governo, 0 di uno futaro. Si dichiara che il 
paese riconosce soltanto il regolamento elet- 
torale del 1848, e nor considererebbe legale 


A Salonicco vi è ancora il cholera, e la mag- 
gior parte dei colpiti dal mofbo, muoiono in 
poche ore. 


prc cicci rliccsre centra 


già noto che il solfo cristallizzato delle solfa- 
tare risulta dalla semi-ossidazione dell’ idro- 
gene solforato che emana dalle fessure del 
suolo. Tutto l’idrogene è ossidato, ma non 
tutto il solfo: di questo una sola metà passa 
ad acido solforoso, è l’altra invece cristallizza. 
L'autore chiama umida questa particolare com- 
bustione stentata, e crede che il carbone del 
diamante venga isolato néllo stesso modo da 
un idrogene carbonato o da un carburo d'i- 
.drogene, dei quali rimarrebbe abbruciato tutto 
l'idrogene, ed una sola parte di carbonio ver- 
rebbe' trasformata ‘in acido carbonico. 
L'autore appoggia la sua idea anche alle 
condizioni geologiche dei terreni in chi for- 
maronsi i diamanti, che sorio tutti antichi, 
ove le emanazioni idrocarburate dovevano ab- 
bondare, Anché Je traccie di materie di o- 
rigine vegetale recentemente discoperte nel- 
l'interno dei diamanti appoggerebbé l'ipotesi 
suaccennata , imperciocchè la coesistenza di 
Un essere vegetale anche minimo avrebbe 
potuto promuovere sopra di esso la cristal- 
lizzazione del carbone. L'autore ritiene che 
gli idrocarburi che produssero diamanti do- 
vessero emanare sempre allo stato di N 
dalle fenditure del suolo. Egli fa alitora Taò 
Vare la simiglianza di splendori che forni- 
scorio certi petrolii ‘e però la loro analogia 
coll’origine del diamante. Nei petròli per al- 
tro, anche in combustione Jenta, il carbone 
precipiterehbe senza cristallizzare. Non po- 
tendoci estendere ‘alle considerazioni atomiche 


diamo riferire qui un esperimento fatto dal 
signor Lionnet per ottenere diamanti. 

Egli prende una foglia d’oro o meglio di 

Platino lunga e sottile; indi le ravvolge .s0- 
pra ad elice un’altra simile foglia di stagno e 
per modo, che la superficie dello stagno sia 
all'incirca eguale alla superficie del platino 
che rimane discoperta. Con questa. copia che 
si ravvolge poi a spirale e simmerge nel sol- 
furo di carbonio si ottiene per la piécola cor- 
rente elettrica la decomposizione del solfuro, 
Il solfo si combina allo stagno, ed il carbonio 
sì aggrega in cristalli che si depositano al 
fondo del vaso. L'autore non dice se gli ag- 
gregati cristallini da. ‘Iuil'ottenuti abbiano il 
carattere dei diamanti, ed è cosa essenziale 
a conoscersi, Tuttavia Ja facilità dello speri- 
mento può invitare gli amatori a ripeterlo. 
; Terminiamo coll’augurare bene alle ricerche 
Der la formazione artificiale del diamante, 
quanto a noi, non disconoscendone la pos 
lità, temiamo il grande ostacolo della brevità 
dei tempo ‘e della conyulsione con cui ope- 
periamo. Del resto, se un bel di si venisse 
a Questo nuovo trovato, il mondo non arric- 
chirebbe gran fatto, come ognuno facilmente 
Capisce, Le arti, le industrie, la domestica e- 
conomia e l’intera civiltà riceverànno sempre e 
di gran lunga maggiori servigi dal carbone 
in paragone del diamante, come li ricevono 
dal ferro in paragone dell'oro. 

Torino, 26 dicembre 1866. 


G. Corner. 


È Là Gazzetta di Vienna del 4° gennaio con- | 


ratore. Francesco Giuseppe al ministro della | 
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alcuna Dieta, che venisse convocata in base 
ad tin altro regolamento elettorale. » 

Leggiamo nella Debate: di Vienna del 31 
dicembre : 

« Riguardo alla sovrana patente, con cui 
verrebbe convocata la rappresentanza di qua 
del Leitha, e la cui pubblicazione non è da 
attendersi prima di giovedì , siamo venuti a 
conoscere alcuni dati, che abbiam motivo di 
considerare come pienamente ‘ credibili e di 
cui perciò non vogliamo privare i nostri let- 
tori. La sovrana patente convocherà le Diete, 
nuovamente elette, già per la prima metà 
del mese di febbraio, e la rappresentanza 
complessiva dei regni e dei paesi di qua del 
Leitha, presso la quale dovranno, farsi rap- 
presentare queste Diete, verso la metà dello 
stesso mese. Il modo di convocazione. tanto 
delle Diete, quanto della rappresentanza com- 
plessiva, è conforme alle disposizioni del di- 
ploma d'ottobre e della patente di febbraio ; 
senonchè Verià lasciata piena facoltà alle Diete 
di procedere all'elezione dei deputati da man- 
darsi a Vienna per gruppi ovvero sceglien- 
doli dall assemblea plenaria. A questa rap- 
presentanza spetterebbe innanzi tutto il degno 
còmpito della conciliazione coll’ Ungheria. » 

Si scrive da Berlino in data 29 decembre: 

« Alcuni ingegneri russi stanno esaminando 
Je località intorno alla piccola città di Mien- 
dziborz posta a venti miglia dai confini della 
Galizia. Si è determinato di concentrarvi quat- 
tro divisioni, cioè 64,000 uomini, e di averle 
pronte prima della prossima primavera per 
far fronte alle complicazioni. Di già una gran 
parte dei viveri raccolti nei magazzini gover- 
nativi di Volhynia furono diretti alle suddette 
località per uso delle truppe di quel campo, 
ch'è posto ad una giornata di. marcia, dalle 
provincie austriache, ed a quattro dalla Mot 
davia e Valacchia. Questa località è vantaggio- 
sissima per tenere in osservazione i movi- 
menti dell'Austria e della Turchia. » 

L'Osservatore Triestino ha il seguente di- 
spaccio telegrafico : 

« Atene, 81 dicembre. 

« Dopo l'elezione di Crestenitis (membro 
dell'opposizione a presidente della Camera, il 
ministero Bulgaris diede la sua dimissione, la 
quale fu accettata. Cumundoro, capo dell’ op- 
posizione, formò, per incarico del Re, il nuovo 
gabinetto, ch'è composto così: Cumunduros, 
presidente del consiglio e provvisoriamente 
della giustizia, ministro dell'interno; col. De- 
metrio  Bozzaris, guerra; Carilao Tricupi, este- 
ri; Kehaja, finanze; Gristopulos, culto; Lom- 
barde, marina. I membri del nuovo gabinetto 
sono partigiani di una politica più ostile alla 
Turchia. La fregata -sussa Grand Ammiraglio 
trasportò da Selino al Pireo 1200 Cretesi però 
donne, vecchi e fanciulli. Il popolo gli fece 
un’ accoglianza entusiastica, » 


[Corrispondenza particolare dell'Opinione] 

Parigi, 1° genn.—Ecco un altro anno termi- 
nato, un’altra pagina che si stacca dal libro del- 
l'umanità. Come tutti gli anni precedenti, il 1866 
ha avuto le sue gioie e i suoi dolori, più de- 
lori che gioie, più delusioni che certezze, più 
disinganni che soddisfazioni ! N 1866 aveva 
alcune scadenze imperiose alle quali ha fatto 
onore almeno in parte. Esso non ha dissipate 
tutte le nubi, rischiarate tutte le tenebre; esso 
lascia ancora molti problemi da risolvere, molte 
incognite da ritrovare; ma, in fin dei conti, 
ha recato all'opera della civiltà il suo contin- 
gente di progresso e di lumi. 

La Francia ha posto fine una volta a quella 
lunga occupazione di Roma che ci costò tanti 
sacrifizi. L'equilibrio della Germania è stato 
rovesciato a vantaggio della Prussia; i diritti 
delle nazionalità s'affermano sempre più in 
luogo del diritto divino; l’Italia ha compiuto 
finalmente il programma napoleonico dal 1839: 
libera dall'Alpi all’Adriatico; la Francia rico- 
noscendo il proptio errore, richiama i suoi 
soldati dal Messico... ecco un di.ri- 
sultati che vanno posti nel conto attivo del- 
l’anno testè spirato. 

Ma perchè proprio all'ultimo giorno la Spa- 
gna è stato teatro di um attentato nazionale 
del quale sono incalcolabili le conseguenze ? I 
governi impopolari son sempre i medesimi, 
nulla imparano e nulla dimenticano. Dal pas- 
sato non hanno ricevuta alcuna lezione. 

Oggi l’imperatore Napoleone riceve solen- 
nemente alle Tuileries gli omaggi del Corpo 
diplomatico. Non si sa che cosa risponderà il 
sovrano agli auguri che gli verranno indi- 
rizzati. Si crede che il Nunzio del Santo Pa- 
dre prenderà la parola a ‘nome degli altri 
ambasciatori e si teme che ripeta, in termini 
UN po” più diplomatici, le ‘cose dette dal Papa 
neltè sue ultime allocuzioni. Un ricordo, d’al- 
ironde, giustifica l'interesse col quale si aspetta 
la risposta dell'imperatore. Tutti rammentano 
come in circostanze simili a queste Napo- 
leone IH pronunziò quelle celebri parole che 
fecero presentire la guerra di Italia. ; 

Un dispaccio da Nuowa-York reca che il 
presidente Johnson, ha concesso, con un pro- 
clama, x prog SN Rancate alle navi fran- 
cesì negli i Uniti. Ne risulta che confor- 
Seo” alle disposizioni del deereto inserito 
nel Moniteur dello «scorso venerdì, la ban- 
diera americana sarà d'or ‘innanzi esente da 
qualunque fassa nei! nostri porti 

Questa mattina si hanno poche notizie , a 
d'anno. Si 


3-1 


uoli! 
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È stato nominato il successore del. cardi- 
nale Gousset. Egli è monsignor Landrol, ve- 
scovo della Roccella, il quale diventa così 
arcivescovo di Reims. 

Domani devono aprirsi le Cortes porte- 
ghesi, 

Il progetto di costituzione federale presen- 
tato dalla Prussia solleva numerose obbiezioni. 
La Sassonia, l'Oldenburgo e i due Meklem- 
burgo chiedono di conservare la loro auto- 
nomia postale. 


ATTI UFFICIALI. | 


La Gazzetta Ufficiale del 4 corrente con- 
tiene: 

A. -Un regio ‘decreto del 23 dicembre, a 
tenore del quale la tavola dei consorzi appro- 
vata col regio decreto del 14 agosto 186% 
corì le varianti apportate dai RR. decreti del 
7 settembre, e 3 e 13 ottobre dello stesso 
anno, è modificata nella parte che riguarda 
le provincie di Alessandria, Arezzo, Ascoli, 
Benevento, Bergamo, Bologna, Brescia, Ca- 
gliari, Caltanissetta, Campobasso, Caserta, Co- 
senza, Cremona, Firenze, Forlì, Genova, Gros- 
seto, Lecce, Milano, Modena, Napoli, Novara, 
Palermo, Parma, Perugia, Pesaro e Urbino, 
Pircenza, Pisa, Ravenna, Reggio (Calabria), 
Salerno, Sassari, Siracusa, Siena, Sondrio e 
Teramo , in conformità della tabella annessa 
al decreto medesimo ed autenticatà dal mi- 
nisiro. delle finanze. 

2. Un R. decreto 6 dicembre, con il quale 

la Società anonima La Perseveranza costiluitasi 
in Castellamare di Stabia con atto pubblico del 
42. settembre 1866 e con l'atto suppletivo 
del 22 ottobre 1866; rogati Bonadia, per le 
assicurazioni dei trasporti marittimi fluviali @ 
terrestri, per gli sconti degli effetti commer- 
ciali, pei cambi marittimi e per le compre e 
vendite dei fondi pubblici, ece., è autorizzata, 
é ne sono approvati gli statuti inserti al 
primo dei detti atti e riformati col secondo, 
introducendovi alcune modificazioni. 
{ 13. Un R. decreto del 44 dicembre, a te- 
nore del quale la Camera di commercio e 
d'arti di Reggio nell’ Emilia è autorizzata ad 
imporre un’annua tassa sugli industriali e com- 
mercianti nel territorio dipendente dalla me- 
desima. 

Detta imposta, il di cni. ammontare sarà 
stabilito sulla base dei bilanci annuali della 
Camera . debitamente approvati, verrà ripar- 
tita in ragione dei redditi industriali de- 
sunti dalla tabella dei redditi formata per 
l'applicazione. della tassa di ricchezza mobile. 

Sono esenti dalla tassa suddetta quegli eser- 
cenii industria o commercio, il cui reddito netto 
risultante dalla tabella sia inferiore alla cifra 
di Li 280, 

2. Un R. decreto del 44 dicembre.con il 
quale il Banco del popolo di Certaldo ha fa- 
coltà di emettere una seconda serie di due- 
cento delle sue azioni da L. 80 cadauna. 

5. Un R. decreto del 20 dicembre, a te- 
nore del qurle le direzioni dei magazzini del- 
l'amministrazione militare avranno sede nelle 
città di Torino, Milano, Bologna, Firenze, Na- 
poli e Venezia. Ml numero dei magazzini 
principali è accresciuto di uno con sede a 
Venezia, ed al personale occorrente pel me- 
desimo si provvederà con proporzionate ri- 
duzioni negli altri magazzini. Il ministro' della 
guerra stabilirà da quale direzione debbono 
dipendere i varii magazzini dell’ amministra- 
zione militare. 

6. Il testo della relazione del ministro delle 
finanze a S. M., in udienza del 44 dicembre 
4866, sul decreto per l'autorizzazione di mag- 
giori spese e di economie in via di urgenza 
sul bilancio passivo del 1866 del Ministero 
dei lavori pubblici. 

7. Nomine e promozioni nell’ordine. Mau- 
riziano. 

8; Disposizioni nel personale dell’ordine 
giudiziario, 

9. Un decreto del ministro delle finanze, 
in data del 31 dicembre, che è così conce- 
pito : 

Art. 4, L'interesse da corrispondersi perle 
somme che si depositeranno a frutto nelle 
casse dei depositi e dei prestiti dal 4° gen- 
naio a tutto il 34 dicembre 1866 è fissato 
come segue: 

a) Nella ragione del 8 0;0 per i depositi 
volontari dei privati, delle Cassé di rispar- 
mio, e degli altri corpi morali e pubblici sta- 
bilimenti ; 

b) Nella ragione del 4:00 per i depositi 
di cauzione di contabili, d’impresari, ‘affittuari 
e simili; 

c) Nella ragione del 3 0/0 per i depositi 
obbligatori, giudiciari ed amministrativi. 

Arî. 2, L'interesse per le somme che le 
Casse daranno a prestito’ ai corpi morali, en- 
tro il periodo di tempo stabilito: all'articolo 
precedente è fissato nella ragione del 6 0/0. 

Gli amministratori delle Casse sono incari- 
cati dell'esecuzione del presente decreto. 

10. Un decreto del 
blica istruzione in data del 3 gennaio, a te- 
nore del quale gli esami di concorso ai po- 
sti gratuiti, nei convitti nazionali delle antiche 
provincie del Regno invece del 44 avranno 
principio col giorno 31 del corrente gennaio 


nella città infraindicate, tanto per il corso | 


classico che per il corso tecnico. i; 
Alessandria per gli aspiranti della propria 
provincia, e per quelli della provincia di 


‘Torino per gli aspiranti. della propria pro- 
rincia; e per quelli delle provincie di Cuneo 


Cagi 
propria. 

Sassari per gli aspiranti della propria pro- 
vincia, 


i per gli aspiranti della provincia 


La Camera dei deputati è convocata per 
giovedì 10 corrente gennaio: 

Negli uffici, alle ore 41 ant. per l'esame 
dei progetti di legge. 

4. Trattato di pace tra il Regno d'Italia e 
l'impero d'Austria, conchiuso il 3 ottobre 1866; 

2, Convenzione tra i Governi italiano e fran- 
cese, relativa al riparto del debito pontificio ; 

3. Unificazione. dell'imposta fondiaria nelle 
provincie venete e mantovana ; 

4. Estensione alle provinéie venete e man- 
tovana delle imposte ' sulla ricchezza mobile, 
sull’entrata fondiaria e sui fabbricati ; soppres- 
sione delle imposte equivalenti. 

In seduta pubblica, al tocco: 

4. Votazione per la nomina dei commissari 
di vigilanza. della biblioteca della Camera e 
dell'’amministrazione del debito pubblico ; 

2. Verificazione dei poteri ; 

‘ 3, Lettura dell'indirizzo în risposta al di- 
scorso della Corona; 

4. Discussione del progetto di legge intorno 
alle incompatibilità parlamentari. 


—_———————pe==-_—_—_ 


CRONACA DI FIRENZE 


MUNICIPIO: DI FIRENZE 
Avviso di concorso, 

Essendo stato chiamato ad altro impiego uno 
dei medici-chirurghi supplenti delle condotte del 
comune Ùdi Firenze, e per questo essendo ay- 
venuta la vacanza di un secondo posto di detta 
categoria, il sindaco rende noto che il concorso, 
già annunziato con avviso del dì 20 dicembre 
scorso, è ora protratto fino a tutto il dì 45 del 
corrente mese; dopo la quale epoca si proce- 
derà alla nomina per tutti due insieme i posti 
vacanti. 

Per norma dei concorrenti si avverte: 

4. Che l’annua provvisione assegnata a cia- 
seuno dei due suddetti posti è di. lire 600, con 
più altri eventuali emoltimenti indicati nel Re- 
golamento del 5 giugno 1865, che, insieme alle 
istruzioni e norme, per gli obblighi annessi, è 


sempre ostensibile presso 1 uffizio della Com- | va, 


missione sanitaria municipale ; 


2. Che i concorrenti dovranno presentare | e Napoli, e di 5 
ima DE ji Ì dui En n 
le loro dimande, in forma regolare, entro, il dì nel settentrione, e più calda nel mezzogiorno, 


15 del correnie mese; 

3, Che queste dovranno essere corredate 
dei documenti necessari a comprovare la citta- 
dinanza italiana, Ja facoltà d'esercizio della me- 
dicina e della chirurgia, l'età non superiore ai 
40 anni, e la sanità del corpo; 

4. Che il posto sarà conferito per titoli, e 
che saranno preferiti quelli che avranno pub- 
blicati lavori scientifici in medicina e chirurgia: 
sostenuti lodevolmente esami di concorso nelle 
sgienze mediche; pres'ato un servizio medico 0 


hirurgico in qualche spedal in ali co- i 
SIIERERICO ad pedale, 0 in altro co- | (ramontana e a greco, e che la stagione tut 


mune; e avranno attestazioni autorevoli di buona 
condotta in ciò che si riferisce all'esercizio del- 
l’arte salutare. 
Dal palazzo municipale, il 4 genn. 1867. 
Il sindaco 
L. G. De CAmsrar-Dionv. 


Un manifesto del sindaco di Firenze, in 


data del 3 corrente , fissa la seguente tariffa | tolomeo, id. 


pel servizio delle vetture di piazza: 
\ Dentro il perimetro delle antiche mura 
e per le stazioni alle ferrovie. 
GIORNO NOTTE 
22 al az. al 
cavalli cavallo cavalli cavallo 


Prima ora +. L.2.00 160 230 200 
Ore stucessivo » 1/50 120 200 460 
Corsa, qualunque 

sialasuadurata « 4.00. .0.80. 425 


Fuori delle antiche imura o dal di dentro 
al di fuori e viceversa, 


Prima ora .. L.2 50 200 300 250 
Ore successive » 1 80. 150: 250 200 
Corsa, durata fino 

a 15 minuti..100 080 425 400 
Corsa, di oltre 

18 minuti .,»200 460 250 200 

Cascine all'ora della passeggiata. 

Corsa... .. L.2.00 150 

Un'ora. ...,.»3 50. 300 

Ore succossive » 2 00. 4.50 


Bag.,bauli,casse» 0. 50 
Valigie è sacche 
grandi .....»0 25. 

Per le cassette, piccole sacche, borse e- 
fagotti, non sarà pagata retribuzione alcuna. 
1Questa tariffa, che andrà in attività il di 15 
stante, avrà soltanto valore per il territorio 
comunale. Per le gite al di là del medesimo, 
i prezzi saranno fissati di comune accordo fra 
i richiedenti ed i cocchieri, 

La Gazzetta d'Italia del & annunzia che, in 
occasione del capo d'anno, S. M. il Re faceva 
dono di un‘magnifico cavallo da sella al ba- 
rone Bettino Ricasoli. 


Leggiamo nei giornali di Milano, che in 
quella città circolano biglietti falsi della Banca 


ministro delta pub-] Nazionale-nel Regno d’Italia, appartenenti alla 


serie (G) grande (m) piccola da L. 50. 

Si trovano pure in circolazione dei pezzi 
falsi da centesimi 50, formati con una lega 
di packfong, ed aventi i distintivi della zecca 
di Napoli. 3 

I principali segni pei quali le dette monete 
possono riconoscersi sono i seguenti: 

4, Il diametro dei pezzi falsi è visibilmente 
più grande; Ù 

2. Sono più leggieri nel peso mancando 
circa un decimo del peso legale; 

6. L'effigie del re appare in tutto più mar- 
cata e più grande ; È 


piccini — 


4. Le lettere che formano la leggenda Vit- 
torio Emanuele sono più piccole; 5 
5. Il contorno è irregolare. 


Giovedì, 3 corrente, le guardie di pubblica 
sicurezza arrestarono tre oziosi privi di do- 
micilio 6 di noti mezzi di sussistenza, e con- 
testarono quattro trasgressioni a fiaccherai che 
abbandonarono incostoditi i loro veicoli sulla 
| pubblica via. K 


COMITATO FIORENTINO DI SOCCORSO 

qi feriti e malati in guerra. 

Tatti i soci permanente temporanei iscritti 
sui ruoli del nostro Comitato sono invitati alla 
adunanza generale che sarà tenuta nella sala 
del Consiglio nel palazzo comunale di questa 
città, domenica prossima 6 gennaio a ore 12 
12 pom. a fine di approvare il rendiconto 
della gestione amministrativa per l’anno 4866. 

Firenze, 3 gennaio 1867. 

Il segretario 
G. Corsini. 

Nel R, Museo di fisica e storia naturale, in 
via Romana; il signor dottore Herzen, aiuto 
alla cattedra di zooicgia © fisiologia dei Ver- 
tebrati, farà, domenica 6 gennaio, al tocco 
preciso, la Isttura popolare Sul sistema ner- 
vOsO. 

Il ballo Azemi del coreografo Pedoni ebbe 
al teatro Pagliano un brillante successo. Si 
volle perfino la replica di un ballabile. Anche 
l'opera la Favorita si mantiene nel favore 
degli spettatori. Ora si prepara il Nabucco; 
conflo Steller e PAtry. Il Minetti ha accettata 
la piccola parte del tenore, con una compia- 
cenza che gli fa onore. Simile atto di corie- 
sia ha compiuto la signora Vicini, prima 
donna contralto assoluta, incaricandosi, della 


parte di Fenena, ed anche a lei speriamo 

che si mostrerà grato il pubblico. 

Servizio Metcorologico del Ministero della Ma- 
rina. — Bollettino del £ gennaio 1867 , 
ore 8. antimeridiane. z 
Continua il barometro a salire nel: setten= 

trione, di 7 mm. a Moncalieri, di 5 a Geno- 

di 2 a Livorno: nel mezzogiorno invece 

seguita a decrescere; di circa 2 mm: a Roma 

a Palermo. Aria più fresce 


dove il barometro s'è abbassato. Cielo coperto, 
pioggia qua e là, mare calmo. Soffiarono il 
ponente, il maestro, © soprattutto la tramon- 
tana con forza, e anche nell'alto dell’atmo- 
sfera. È 
Meno Pietroburgo dove esiste un centro di 
depressione, il barometro s' alza in Inghilterra, 
in Spagna, in Francia e nel centro dell Eu- 
ropa. p 

Sempre più probabile che il vento giri a 


tora ‘incerta e burrascosa si ristabilisca, sotto 
il dominio della corrente polare. 

Atti di morte denunziati nel di 8. gen- 
naio 1866. 

Taccioni Anna, d'anni 60 — Batisti Maria, 
id. 38 — Ottej Carlo, id. 71 — Bettini Bar- 
56 — Ardussi Angiolo, id. 23 — 
Degli Innocenti, id. 50 — Morgantini. Barto- 
lomeo,.id. 79 — Sonzellini Maria, id. 33 — 
Ancillotti Angiolo, id. 62 — Pardo Avon, id. 
58 — Borri Bernardo, id. ‘36 — Guerrazzi 
Carolina, id. 60. 

Più, 6 bambini che non avevano ancora 2 
anni. 

Gli atti di nascita denunziati nel di 3 gen- 


100% naio, furono 21, cioè 10 maschi, 41 fem- 


mine. 
Matrimoni celebrati nel di 3 gennaio 1867: 
Giovanni Manina , falegname , di età mag- 
giore, di Grugliasco, © Luigia Caviglione, ca- 
meriera, di età ‘maggiore, di Torino. 
Giovanni Angrisoni, ebanista, di età minore, 
di Firenze, e Maria Elena Grazzini, cucitrice 
da uomo, di età maggiore, di Firenze. ° 
Jacopo Bianchi), rivenditore, maggiore di 
età, di Firenze, e Maria Afforiumata Barducci, 
attendente alle cure domestiche, di età mag- 
giore, di Livorno. 
Ildebrando Bigi, falegname, di età maggiore; 
di Pian di Scò, e Maria Anna Chiarelli, di età 
| maggiore. È 
Luigi Michelassì, fornaio, di età minore, di 
Legnaia, e Anna Regina Becattini, attendente 
alle cure domestiche, di età maggiore, di 
S. Giovanni in Valdarno. 


__  —ecqpuee—o— 


NOTIZIB INTERNE È PATTI VARI 


Statistica di Torino. — Nell ora 
scorso anno 1866 nacquero nella città di To- 
rino 8642 individui, dei quali 7727 nati vivi, 
e 885 nati morti. 
quali morti 6626, nati morti 885; _. 

In detto anno si celebrarono 4172 matri- 
monti. 


inorti è matrimoni dal 1863 al 1866. 
nascite © morti matrimoni 
4863 8337 7403 2100 
ABG& ‘8669 7842 1982 
1868 8520 7450 2160 
1866 8612 (*) 7514 4472 


(1) Delle #542 nascite, sono legitime 6729, 
illegitime 1883. 

Monumento Cassinis. — n Conte 
Cowour del 3 pubblica un dispaccio diretto 
dal Ministro dell'istruzione pubblica al comm. 
Desigierato Chiaves,;e con il-quale gli annun= 


TM, 


Ne worirono 7514, dei | 


zia che S. M. il Re concorre per L. 2000 al 
monumrnto da erigersi al compianto comm. 
G. B. Cassinis. 

Epigrafia, — Le seguenti due iscri- 
zioni furono dettate ‘dal professore Pietro 
Gandolfi, autore delle epigrafi poste sulle 
tombe del magnanimo Carlo Alberto , del 
Principe Ferdinando Maria duca di Genova, 
e del principe Oddone , duca di Monferrato: 

È 
Torino a Venezia 

Quando i generosi tuoi figi — O Vinegia 
-- Da mala signoria accorati — In questo pro- 
pugnacolo — Di libertà edi fede — Esula- 
rono — Affanni speranze lagrime' — Con 
essi mestamente ho diviso — Or che surta sfa- 
villi — Gemma d'Adria — Col. raggio fulgi- 
dissimo — Dello invocato grand'astro, — A 
te esultante li adduco — Tra cantici di pace 
ed amore. 


IL 


La corona di ferro 
Il regale diadema — Che, cinse Agilulfo — 


Sfolgori dia nova luce — O Vittorio — Ate - 


Iddio lo diede — Affetto di popolo —: Lealti 
di principe — Lo proteggano — Da ogni in- 
sullo straniero. 

Nuovo giornale. — A Chieti si è 
pubblicato I Pellegrino, nuovo giornale poli- 
tico-popolare che esce tre volte alla setti- 
mana, % 


__ —se=———_& 


Dispacci Elettrici 
(AGENZIA STEFANI) 


Nuova-York, 2, — Cotone 35. 

Costantinopoli, 3. — Il governo, ottomano, 
ha permesso, ai legni da guerra francesi, .in- 
glesi e russi di trasportare in Grecia gli emi- 
grati candiotti, Ù 


Candia furono sconfitti presso Fenuri. Sei 
mila volontari greci e italiani, che combatte- 
vano nei distretti di Kissamos e di Selinos, st , 
sono soltomessi. Il legno da guerra, Ismail, 
recò molte armi e trofei consegnati dagli abi- 
tanti delle campagne. 


Costantinopoli, 8 (sera). — Gl’ipsorti di 


Buliarest, 4. — Il ministero ha dato in 
massa le sue dimissioni. Il nuovo gabinetto 
non è ancora formato. 

Parigi, 4.— Un telegramma reca alcuni 
dettagli sul terremoto avvenuto la mattina del 
2 corrente nell’Algeria. La città di Blida fu 


assai danneggiata. Parecchi villaggi sono quasi _ 


interamente distrutti. Il numero dei morti € 
dei feriti è grande. La città d' Algeri ebbe a 


soffrire pochi danni. Le scosse del terremoto — 


non si sono fatte sentire nelle provincie di 
Orano e di Costantina. : 
CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI — 
< Parigi, 4 gennaio 
3 4 
69 97 


9875 


Fondi francesi 3 E Rss 
» >». LR 
90518 


Consolidati inglesi 


» fine gennaio —_ — 
Italiano 3 °|. in contanti 36 55 
» 45 gennaio do 65 

» » fine mese La 


VALORI DIVERSI 
Az. Credito mob. francese 
» » » italiano 
» » » spagnuolo 
Strade ferr. Vitt. Emanuele 
Lombardo-Ven. 


» 

a >» Austriache 406 
» » Romane +90 
Obbligazioni AL 


3° ferr. di Savona” 
_—mt& 
GIACOMO DINA, Direttore. 
'Grovanni RowpaLDO, gerente. 
——— 
BORSE DI COMMERCIO 
Borsa DI FIRENZE del 3 genngio. 


Bite 2 4 UL B645 de 5640 
i E SENTE I OBA 

impr.naz sott. Ba N 

gp sone 86 30 de 

Az, Banca naz.tose. N. - 

14. Banca naz, ‘Re- 

gnu d'It ex conpon N. 45660 — d 

Az. Sie. Ferr. rom. CL 

{d.Str. Fer, livorn. ©. I 

Id. dedotto il suvipl. | N. 

Obbl. 4 ej,delle sad. | CL 

Az. SS: FF. Merid. (Cd 

Obbl. 3 ‘|» delle deue CI 

Obbi. dem. 3% io 
serie complete GL 

Td. in serie di una e due (1. LL 

Obbl.ins.non compl li l 

Impr. comun. 5% N. 

5, it.in pice. pezzi N. 

3 N. 


3% idem» e A) 

rezza falli del 5 0 — — , 

Napoleone d'oro 21 10 = 21 08 
BORSA DI GENOVA del 3 gennaio. 


PISA Ult: corso Corso p. 

| 51, Rendita italiana cont, 6.25 56.00 
» Ù » mm ——- 36 85 
Banca d'Italia cont. 41560— 1563 — 
Obbl. Beni Deman. 1 =_= er 

» » . Ma e Pr sutros 


ponsa DI mano del2 gennaio 
Nom. 


Pr. fatti 
Rendita italiana 5%. —. i 
Azioni Banca Nazionale x fre fe de 


» Strade Ferrate merid. - 220 — — — 
‘Obbl:Str.Ferr.L-VeItalia Centr. 228,2 
» » Meridionali db — 
» Beni demapiali = 
a Città di Milano 4860/5-* _-70 so—--. 


porsa DI Tonino del 2 gennaio: — 


Corso legale 5632 112 
‘Pozza da L. 20 d'oro L. 24,09 


#6 
SLA 
SERE 


ca 


NR TIA 
Via dei Panzani ni ie AR ) 
N. 14. Primo piano J MORONI 

Dal Fabbricante Francese, Gioielli di Parigi ad imitazione dei Brillanti 
legati in oro ed în argento fine, cioè Collane. Diademi, Broches,, Brace letti, Buccole 
da orecchi, Spilli, Anelli, Perle di Bourguignon, Pietre sciolte, ed sltre novità. 


I suddetti gioielli son lavorati.con. una squisita delicatezza, e le pietre non te- 
mono confronto col vero brillante della più bell’acqua. 


AU TEMPLE DE FLORE 


ACETO DA TOELATTA 


IDI JEAN- VINCENT BULLY 


61, nu 4ONTORGUEIL, IM PARIGI, 

x Questo ACETO Da TORLE? . è deve la sua reputazione Umiversale el incon- 
trastabile superiorità, non s .lo alle felici combinazioni deila sua comvos zione 
ina ancora alla cura serupciosa apportata alla sua fabbricozione. — Ai più 
distinto profumo unisce le roprieta più rezli ‘ed efficaci. E'conquistò |erciò 
| nella toeletta del roonde e'-gants un poc' » che forma il suo maggior. elogio, 
' Le qualità lenitive e rin:rescanti © cui è dotato, lo fanno partico! 
stimare per tu.te le cure dalla pelle. alla quale conserva e restit 
ral suo splendore e morbiduzza; îè meno preziose sono le quali 

Adoperato puro in fregagioni, solleva i delori reumatici, e messo nei Lagni 
illa dose di una boccetta, rends ai muscoli affaticati l'elasticità e l'energia. 
® Insomma l sua benefica azione rinvigorisce l'organismo, mentre lascia al 
corpo il più. gradevole profumo. Come :antimefitico, convicae alle cure della 
hocca,. raffe! ma le ger.ive, dissipa.l’alito cattivo, corregge l’aria viziata, @ 
diventa un ‘poteniè preservativo contro il contagio e para In una pa. 
rola, l'Aseto du soeietta di JEAN-VINCENT BULLY ha tutte le quelità 
possibili d'utilit* e piacere; ed è sotto questo doppio riguardo ch'egli è s 


Et 3 
RGENDA MEDICA 


PER IL 1867... 
compil ata, d'al dottore ALESSANDRO ANGELUCCI, contenente: 


la Guida {e} medico pratico — il prontuario terapeutico —i primi soccorsi 
per gli a sfittici e gli avvelenati — i reagenti chimico-patologici sui liquidi ani- 
mali — Ya Guida alle acque minerali d’Italia — l’Annuario medico-chirurgico- 
terap‘ sutico del 1866 e il calendario per note giornaliere. | — ‘ 

._ SI vende e sì spedisce franco per tutto il Regno ai seguenti prezzi: Legato 
in }yrochure L.® 2@—Intela, all'inglese a uso portafoglio con lapis L. 2 SQ. 
Dirigersi in Firenze alla Libreria degli Scolari, via de’ Panzani, n° 48, 
ul 


10000 GUARIGIONI OTTENUTE IN SOLI 2 ANNI 
LAINTIES ZITO AI 


Collacqua antisitilitica ‘ Mertinel, preparata da A. REGGIAN, non caustica, ve- 
rauuente micacolosa garantita senza mercurio e nitrato d'argento. Detta acqua 
guarisce radicalmente in soli 3 giorni gli scoli recenti edi più eronici che van 
distinti con i nomi di Blenoree e Gonoree nonchè i fiori bianchi delle donne. e le 
ulceri in generate, nonche per la molticiplità degli usi — il sicuro e pronto ri- 
sultato — ja compleia guarigione si può per quest'Acqua dire: 

NON PIU’ MAL VENEREO 
Prezzo della Bottiglia, col. metodo di usarne L. 4. 

Deposito generale presso A. Dante Ferroni, Agente Commissionario, Via Ca- 
‘vonriN,.27 Firenze. — NB. Si spedisce dovunque contro Vaglia postale relativo. 
Il trasporto a carico dei Commitenti. 


PER CHI AMA COPIARE 
SCRIVER BENE le LETTERE 


INCHIOSTRO ECONOMICO LOMBARDO 
COPRATIVO PER REGISTRI 


«Con questo inchiostro lo scritto può 
essere copiato anche vari giorni dopo; 
si può usare anche per }a contabilità 
mon essendo grasso nè oeloso, come lo 
sono in genere gli altri inchiostri. Que- 
sto inchiostro è di ma finezza tutta par- 
ticolare ;.la copi& anneriscono sempre 
più invecchiar.do, 


DOO PREZZO è 
Bott. di tx litro 8 00 compreso il vetro 
1 412 3.00 » idem 
13 2.00 . idem 
4& 170 ’ idem 
415.420 » idem 
118 080 » idem 


ie generale presso A. Dante Ferroni, agente commissionario, via Cayour, 
hl dovunque contro vaglia postale relativo, 


Firenze, — N. B. Si spedisce 
Il trasporto a carico del committente, 


N 


IEZIONE MORTO). 


I TAPEL 


}1867; No 29174, 2508. 


Per o 


Cavour, N° 27, Firenze. 


PON el committente; 


Guarisce radicalmente qualunqua scolo sia re- 
VaR Sue che. uomo» ed è infaliibile nella cura 
‘a & ‘e lire 2,50. 

Presso A. Dante Ferroni, Agenle Commissionario, Via Cavour, N.0 47 Firenze. 


IE BARBA 


Questa Tintura fotogr tingere capelli i 
sbionf aeRtIO n a gal pelli e barba in nero, castagno 


Vama a Seconda della qualità della capigliatura anche per natura poco | 


UST gni cassetta con istrusione L. 6, - 
Deposito generale presso A. Dante Ferroni, agente commissionario, via 


tà le 
Si spedisce contro vaglia in tutta Italia col trasporto a carico 
ai parrucchieri sconte d’uso. 


Questo inchiostro, composto di mate- 
rie vegetali e senza. acidi, è molto: a- 
datto alle Amministrazioni ed alla con- 
sertazione degli atti notariali di lunga 
durata ; è assai limpido, non inossida le 
penne, ed è molto seorrevole. Mai in- 
giallisce, anzi acquista sempre più il 
suo nero brillante. 

PREZZO: 


Bott, di un litro 2 50 compreso il vetro 
42 450 » idem 
ij3 4410 » idem 
na 0.80 » idem 
15 0 65 U) idem 
18 050 » idem 

Mosche .0 30 » idem 


allitto; potendosi applicarla repli- 


DELLA 


ut, nel Caffi 
L'uno è valtro ATA 


per 
comuni 


“ 
SI RIGERGA jus co 
ciale con un capitale di !80,000 lire. 
Indirizzarsi alla D.tta Ai Dante Ferroni, 
via Cavour N. 27, Firenze. 


CONVITTO MEIL 


Senola preparatoria alla R. Acca- 
alle RR. Scuole militari d 
cavalleria, di fanteria e di marina, ( 
alle Università. — Via Sant'Egidio, 
num. 42, Firenze. 


COMUNITÀ DEROCCASTRADA 


Provincia di ‘Grosseto 


ANSTSISO 


Il sottoscritto, sindaco della comunit 
di Roccastrada, rende pubblicamenti 
noto, come al seguito della spont: 
renunzia di Don Faustino Fabbri è ri 
masto vacante l’ufficio di maestro dell: 
scuola elementare maschile di Rocca 
strada cui è annessa l’annua provvi 
sione di lire mille. 

Invità pertanto; in coerenza dell: 
deliberazione della Gianta municipali 
del 20 dicembre ultimo decorso, res, 
esecutoria dalla Prefettura di Grosseto 
tutti coloro che volessero concorrere 
al medesimo a fargli pervenire franche 
di posta le loro istanze redatte in cart: 
bollata, e corredate del rispettivo d 
ploma definitivo, non che dei certi 
cati comprovanti la buona condotta 
morale e politica dentro il mese di 
gennaio corrente. 

Gli oneri inerenti sono quelli trac- 
ciati dal Titolo 2° della legge organic: 
del 10 marzo 1860, non che dal qua- 
derno d'oneri ostensibile nella segre- 
teria comunale. 

Roccastrada, dalla residenza comu- 
nale, il 1° gennaio 1867. 

Il sindaco 
Avo. Achille Rossi. 


ADE MECUM 
VA Ù 
TASCABILI PER IL 1867 
legati în tela inglese ad uso portafoglio 
Per gli avyocati, giudici. e 
GÌì mandamento, Notai, Farmacisti. Ag! 
ri, Studenti di zoologi 
indaci, Segre- 
ali ed amivini- 
di qualunque grado 
tali, Glero, Uomitti d'affari 
ri Ragionieri, Negozianti, ecc., In 
segnanti e studenti, Impiegati telegrafici, 
Buona madre di famiglia, Levatrici 
timisti ed assistenti: indic: 
sione. ., Prezzo L. 2 cadauno. 
Contro vaglia 0 francobolli. all'U/ficio 
Generale di Annunzi mei Giornali di A. 
DANTE FERRONI, vii Cavour, n.27, 
Firenze. — Si spediscono franchi. ini 
tatta Italia. 
Questo 


MALE DEI DENTI, tesi a 


fu dato il nome di Disalgia, è poteutis-| 
simo odontalgico, esso e s:nza acidi, 
calma prontamente il. dolore dei denti, 
non ne intacca lo smalto e ne guarisce 
la carie. Boccettina centesimi 80. 
Presso. A Dante Ferroni, Agente Com-| 
missionario, Via Cavour N. 27, Firenze. 


BENZINA ITALIANA Questa essenza pulisce le macchie di grasso, 
NY: INI i J L e Olio, catrame su tutte le stoffe, si mettono a 
nuovo i quanti, i nastri di seta senza alterar» menomamente il colere, nè il 
lucido della stoffa, senza lasciare alcun odore. Boccetta di cent. 80. a 
Preeso A. Dante Ferroni, Agente Commissionario, via Cavour, N. 27, Firenze. 


N. B. Si spedisce dovunque contro vaglia o francobolli. Traspoi i 
lel Committente. È E Sao 


POLVERE DENTIPRICIA IGIENICO 


Pibparata di Magnesio China. Questa 


COMPENDIO 


lelle più importanti vitali manifestazioni 


lelle piante coll'aggiunta delle geografiche 
è geologiche loro relazioni. 


‘studi botanici di L.Rrcca — Oneglia 1866. 
Prezzo L. 3. 

Rivolgersi ai Librai Paravia e €. To 

rino — Milano — Firenze. 

ENIT 


MRDIGINALIPATENTATI 


del Farmacista RIGOIS 


Tossie malattie di Petto. 
così dette Pastiglie pettorali inglesi , 
li azione calmante espetteri.nte, ecC., 
ono utilissime nelle tossi asmeatiche, 
‘omvulsive. reumatiche e saline, nelle 
dori, abbassamento di 
nchiti acute e croniche; sono 
me nelle, tossi ostinale con do- 
ori al petto, anche se ereditarie. 
Scatole da L. 3,50 e L.2,E0 


Pastiglie Alealino-ferru- 
gimose. — Efficacissime nella cura 
lelle anemie, melle difficoltà di dige- 
stione per debolezza di stomaco con 
tendenza al vomito, fatonia del ventri- 
‘olo, pensatore all'epigastro dopo l'in- 
sestione degli aliwenti, cefalagie,, diar- 
ee, palpitazioni nervose, cachessie, ema- 
siazione, ecc., ecc. 

Scatole da 50 pastiglie L na. 


Ù da 30» » 4,60 


Pastiglie e polveri alcali- 
me secondo i principi del Pétrequin.— 
Uurano la gastralgia, dispepsia flatulenta, 
ilteraziorie della sallva, in ioni in- 
ipienti, crampi dello stomaco, stoncerti 
iotestinali, borborignoni, meteorismo , 
spasmi oervosi, ecc. Sona di gusto ag- 
gradevole e non ann-riscono la lingua 
come quelle di bismuto e magnesie. 
Scatole da SO pastiglie L. 2 

» da 2) polveri » 2 


Pillole depurati Queste 
pillole a base di salsapa mbinata 
vogli estratti dei vegetali i viù efficaci 
fra i depurativi sono utili pei dolori 
notturni, erpeli, macchie alla pelle, ed 
in tutti i casi iu cui trall di correg- 
gere il singue viziato: sono di uso più 
somodo di qua sciroppo 0 decotto 
lepurativo:, non stantno il, ventricolo 
con sostanze inerti, nè sichiedono re- 
gime speciale di yitto, 
Scatole da. 200 Pillolè L. 8, da 400 
L. 4,t0, 

Confetti di Cubebe e Ce- 
pmiba. — Questi importantissimi ri- 
medi di uso abbastanza conosciuto, pre- 
sentono una difficoltà nella pratica ap- 
olicazione, a causa dèl loro gusto disag- 
gradevole ed odore ripognante, colla 
forma di confetti si è riescito a masche- 
rarne il gusto senza alterarne l'azione. 

Scatole da L. 2,56 è L. 460. 


Firenze. Deposito generale pressa A. | 
Dante Ferroni, Agente Commissionario, 
Via Cavour, N. 27; ed alle farmacie Li- 
orini, Via Porta Rossa, Logge del 
Grano, B.rgo. Ognissanti. Si. spedisce 
franco in Provincia contro Vaglia po- 
Stale. 


ROSA 


‘at \ s F polvere gode la propriatà di salutare il 
tartaro, l' impedisce di attaccarsi a denti previene così, i HA rialzamento ela 
caduta rinforzindo le gengive e purifisando |’ Alito. Scatoletta lite 0,80. 


Presso A. Dante Ferroni Agente Commissionario. via Ca î 
A ss vour,, N;1 27 Firenze 
N. B. Si spedisce dovanque contro Vaglia 0 Francob i : ico 
i olli. Traspor 
dei Committente. i) oo 


Pubblicazioni interessanti 
. RECENTISSIME 


ira NE V.) Uno sguardo sull’ Amministrazione d'Itàlia — 


Afvieana (L') Romanzo storico di Felitè Vi — ‘di a 
Sii ana: pen so di Felice V..L'Un vol. di pagine di 
eglte del Prior Luca. — Veglia XY. — Esa Confessit ù 
Veglia XVI — La, vita nuova. Veglia XVII — Sr CIFA Meri Un 
PROLLE di DEE 80. — Firenze, 17806 DA i BRERA et »1 
mamiesgiio (1) Persamo, ossia Confutaziò i alcuni i sl 
sulla battaglia navale di Lissa, per R. Maccia, penatta id » 0 60 
Prontuario della legge 14 luglio 1565 sulle tasse da bollo del 
dottor Carlo Coppi. Livorno 1866 3 4:21 
Prigioni e prigionieri nel Regno d'Italia, di F. Bellizzi, depu- 3 D 
tato al Parlamento,: Seconda ediz.;A vol, in:8 di Pag. 468, Firenze, 1866 »3— 


Chiesa libera in libero Stato, Questioni di diri 
La r A stioni di diritt n 
oa per il sac. napolit. L. Barbato. £ v. in-8 High DOOR > 
sito vaglia o) francobolli all'Ufficio Generale di Annunzi nei giornali di A, D cl: 
erroni, via Cavour, n. 27, Firenze. — Si spediscono le suddette Opere franche. ‘ 


Fierhet e Mélangee | 
FABBRICA DI PASQUALE MONTINI DI FABRIANO 


Si prendoriò in ogni ora nella dose’ d'an encchiai i 
I K eucchiaio da ta: 
Seltz, nel Vermi ‘a Vino buono, Se ne può tagoi eta; 


rritazione dei nervi ed eccita l' 


ue cocchiai simili nell’Acqua semplice od A i 
] i ua di 
Dpiare la dose quando l’effetto non sia pronto, sE 

CI A appetito in modo meraviglioso 

‘mal di stomaco 8 di cipo causato da catti iGesti i febb Y 

n Ap S cattiva digestione i intermittenti 
no lo sviluppo colerico, e nel rime SII aes tb ernitona 


della Far 


Sapone Preservativo Crommelinck, 


[gi Paslcche Ditrstiche Depurati 

astice Ù epuralive. Scatol 
| gilole Depurative Dehaen. Scatola, 
i Spedisce in tutta Italia contr i 
pron ro Vaglia 


diare agli acciacchi residuati dopo 


Per. Assicurarsi dell'efficacia dei suddetti Me 
Sulute, ta quale si vende al prezzo di L. 40 d: 


IMPRESTITO DEL GOVERNO R 
5 per cento 1864. — 


@ Obbligazioni Russo: 5 0jo 1864 sono di 100 rubi ciascuna; | » 
Rigi ‘an interesse annuo di & reed, corrispo! dt. 


#. 20, gagabile mer di lire 10 ‘per semestre. Esse sono 


bili im 60 auni mediante 
paio 014 Inglio di oghi anto. 
Ad ogni estrazione 


segue: io di 23 ++ + +. 200,000 rubli. d’arge; to; 
FA Sn » 
I 136,307 2 IO SEI 0000) » 
papno iL 2.100 » Ù 
Shia *7.1 1 40,000 rabli 30,000 » A 
5 È E > 50,000 » 
Lois ppi. 000006 da pa 
= i alt.) DIAIOOGIOA » 
#60 » Pa Te 500.» 430,000 ’ 


600,000: rubli d’argento. 


Tot. 300 pre È s 
Oltre i «uidetti premi 
C) Pinar a 120 pcb ciascuga 3 lecchè vuol 
«ziona Ja quale non fosse O dalla gi sarà 
uA premie corrispondente è per cj°. è , 
Queste obbligazioni sono rilasciato «l prezie di 2 400 (ia i Dali 
scuna ‘con godimento dei coupon di geunaie 1867 e danao diritto a 
zione del 14 gennaio. 1 ; Ù 
Rivelgersi sia Casa bancaria L. Lauzi e Comp. via Carlo Alberto, n° 49, 
Torino — Via S. Pietro all'Orto, 8, Milano — Rue Buffault, 44, Parigi. — 
NB.—La suidetta casa s'imcarica del pagamento di coupon e rimversi 18 0F0, 
ed invia ai clienti il listine dei pumeri che rerranno est-alti. La sottescri» 
zione sarà chiusa il 10 gennaio. 


dire che. quell’Oobliga- 


PASTA DI LICGHENE COMPOSTA 
Nelle Farmacie SIGNORINI, via Porta Rossa, Logge 
del Grano e Borgognissamti, Firemee, trovasi il deposito di 
questo medicamento, di cui il Pubblico ha già sperimentata Putilità nelle 


varie malattie di petto, conie tosse si reumatica che nervosa, raucedinî, ca- 
tarro polmonare, bronchite, ecc. Vendesi 20 cent. l’oncia e scatole di lira 4. 


e eni 


MANUALE 
DEL DROGHIERE, DEL FARMACISTA E DELL'ERBORAIO 


desunto dai più recenti e più rinomati trattati di Drogheria e di Chimica, e 
contenente, oltre alle Droghe le più note e le più in uso, le corteccie, le radici 
le più rare e le più igieniche, i varii sali chimici, le essenze, gli olii, i balsami, 
gli aromi ed i semi più delicati e i più squisiti per la cucina, per la tintura, 
per la profumeria e per l'igiene. : dpi La ae 

Opera utilissima ad ogni ceto di persone, compilata da umo scienziato italiano. — 
Un vol. di pag. 320 - Milano, 1866. L. 4 70. 


Contro vaglia o francobolli diretti all'Ufficio generale d’ermunzi nei giornali di 


Augusto Dante Ferroni, via Cavour, N° 27 — Firenze, franco in tutta Italia. 


Pomata Cocomeri 


È il miglior cosmetico per addolcire la pelle o per far scomparire le piccole 
eflorescenze, le rughe precoci, i rossori, secchezze, bruciori, ecc.; la migliore 
di questo genere per le sue proprietà balsamiche e untuose. Preparazione di 
origine inglese. Adoperata per ungeré i capelli, impedisce’ la formazione d 
quella cruschetta che è la causa di atrofia del bulbo capillare, e. perciò cagior 
della caduta dei capelli. Ne ritarda lo imbianchimento; mantenendo la. cu 


sempre fresca e sana. 
PREZZO LIRE 4.50 È 
Presso A. Dante Ferroni, agente commissionario, via Cavour, n. 27, FirenZe. 


NB.— Si spedisce dovunque contro vaglia o francobolli. Trasporto a carico 
del committente. 


PUBLICATIONS INTERESSANTES 


iù 

Guide pratique des Boissons garzeuses, au point de vue ali- 
mentaire, hygiénique et industrie, pour Je fabricant et le consommatenr, pat 
Herinanm-Lachapelle et C, Gloves. — Troisiéme édition, illustrée de 
80 dessins, par Emile Bourdelin, 4 volume de 482 pages. Paris, 1860. — Fr. 8. 

Mure, SU La Légende des sièetes, i volume, Lausanne 1860. 
4; AB: è x 

VELI en 1848 et 1849, par A. Le Masson, I volune, Lugano, 1854. 
—Afr 

On expédie frando en province, contre mandat de poste ou timbres-poste, en 
s'adressant à l'O/fice Général, d'Annonces sur les journaux d'Auguste Dante 
Ferroni, Via Cavour, No 27, à Florence. 


ST AVVERTONO 


tutti coloro che vogliono approfittare della pubblicità loro offerta dal 
Giornale l'Opinione, che dal primo gennaio 4867 gli annunzi e le in- 
serzioni saranno ricevute all'Ufficio Generale di annunzi sui Giornali 
di A. DANTE FERRONI, via Cavour, n. 27, Firenze. 


CONDIZIONI: 


Perla quarta pagina una sola inserzione L. 0 30 


Idem due 5 »‘0 2 3 prg 
Ti aa Bia ae Ù si la linea o spazio di linea 
Per la terza pagina sotto i dispacci . » 4:00 


_ Per Commissioni di un numero straordinario; di linee e per contratti annuali 
st userà uno sconto eccezionaje. — La tariffa per l'inserzione di Avvisi od An- 
nunzi di qualsiasi genere, sono stabiliti sulla base del massimo tornaconto, ri- 
flettendo: che la dilfusione del Giornale l'Opinione è straordinaria tanto in Italia 
che all’estero. — La pubblicità, per l'organo dei Giornali, è riconosciuta gene- 
ralmente nei paesi meglio inciviliti siccome il più potente mezzo a promuovere 
il maggior sviluppo e movimento nei traffichi e nelle industrie; ‘col rendere 
noti. a tutti i progressi nella produzione degli oggetti e i vantaggi offerti dai 
medesimi, e coll’allettare i consumatori a farne acquisto: —'Lo stesso ufficio si 
incarica pure d’Annunzi per tutti i Giornali d’Italia ‘e dell’estero accordando 
sconti vantaggiosissimi sulle relative tariffe, 


UNICO DEPOSITARIO E RAPPRESENTANTE 


macia Commi di Milano per le specialità del cavaliere dottore 
COSTANZO CROMMELINCK DI PARIGI 


ù Scatola con Istruzione 
Senza concentrata di Salsapariglia rossa della Giammaica, 


° 7 . L. 3 00 

d Boccetta con Istrazione « » 6.00 

la di i E È È ».5.00 

RIA st i La ; » 3.0 
‘ostale diretto illa ditta A Dante Ferroni Via Cavour, n. 27. Firenze. 

li vedi l'Opera del Cav. Dou. Croimmelinek IL Vero Tesoro della 


alla stessa Ditta. 


Tip. dell'Opinione, diretta ‘(da C. Ca bine. 


pie estrazioni somestrali che hanno: Iuego il 14 gen- | 


verranno estinte oltre 1809. Obbligazioni 


almeno rimborsata con. e 


nni 


semestrale vi saranno 200: presné divisi cone. | 
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